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CXXXIIL 

2 A TORNATA DI SABATO 30 GENNAIO 1926 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CASERTANO. 

I N D I C E . 

5 2 9 5 Congedi 
P e r l'accordo di Londra: 

P R E S I D E N T E 
Verifica di poteri: 

Convalidazione di elezioni 5296 
Disegni di legge (Seguito e fine della discus-

5 2 9 6 

Stato degli ufficiali: 
GRECO, relatore . . . . . . . . . . 5296-308-12 
CAVALLERO, sottosegretario di Stato . 5296-302-

5303-304-305-307-12-13 
BONZANI, sottosegretario di Stato . . 5297-98-

5305-308-12 
G A L E A Z Z O . 5303-304-305 
TUMEDEI . . 5 3 0 8 
P R E S I D E N T E . 5 3 0 8 

Avanzamento degli ufficiali del Regio eser-
cito : 

GRECO 5 3 1 4 
BAISTROCCHI, relatore 5315-30 
GABBI 5 3 1 5 
GALEAZZO: . 5325-26-31 
CAVALLERO, sottosegretario di Stato. 5325-26-30 
BARBIERI 5329-30 
ARRIVABENE GIBERTO 5 3 2 9 
SANSANELLI . 5 3 3 1 

Votazione segreta: 
Ordinamento del Regio esercito 5 3 3 6 
Avanzamento degli ufficiali del Regio eser-

cito . 5 3 3 6 
Stato degli ufficiali del Regio esercito, della 

Regia marina e della Regia aeronau-
tica 5 3 3 6 

Nuovo ordinamento dell'Amministrazione 
centrale della guerra e dei personali ci-
vili dipendenti. 5336 

Nuove disposizioni sulla procedura da se-
guirsi negli accertamenti medico-legali 
delle ferite, lesioni ed infermità dei per-
sonali dipendenti dalle Amministrazioni 
militari e da altre Amministrazioni dello 
Stato 5 3 3 6 

420 

Pag. 
Disposizioni relative alla costituzione della 

dote per il matrimonio degli ufficiali del 
Regio esercito, della Regìa marina, della 
Regia aeronautica e della Regia guardia 
di finanza 5 3 3 6 

Istituzione di un ruolo unico di cappellani 
militari per il servizio religioso nel Regio 
esercito, nella Regia marina e nella Re-
gia aeronautica 5336 

Disegni di legge (Presentazione) : 
MUSSOLINI: Istituzione di un'Opera nazionale 

per l'assistenza e per l'educazione fisica 
e morale della gioventù 5335 

— Conversione in legge del Regio decreto 
7 gennaio 1926, n. 87, concernente l'isti-
tuzione della Reale Accademia d'Italia. 5335 

Relazioni (Presentazione) : 
BONARDI : Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Rocca Mas-
simo, per il reato di corruzione . . . . 5335 

M A G G I : Domanda di autorizazione a proce-
dere contro il deputato Arrivabene An-
tonio, per omicidio colposo 5335 

Lavori parlamentari: 
MANARESI . . . 5 3 3 5 
M A F F I 5335 
TERUZZI , sottosegretario di Stato. . . . . 5335 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l le 15,. 
M A N A R E S I , segretario, l egge il p r o c e s s o 

v e r b a l e del la t o r n a t a p o m e r i d i a n a p rece -
d e n t e . 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o u n con-

gedo , p e r m o t i v i di f a m i g l i a , gli o n o r e v o l i : 
B iag i , di g i o r n i 1; Gemel l i , di 1; F o s c h i n i , 
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di 1; Pala, di 1; Biancardi, di 1; Gianturco, 
di 1; Spinelli Domenico, di 1; Bertacchi, di 1; 
Bossi Pier Benvenuto, di 1; Gentile, di 2; 
Carnazza Gabriello, di 1; Rossoni, di 2; 
Belloni Ernesto, di 1; Baiocchi, di 2; Capanni, 
di 1; Buronzo, di 2; Paolucci, di 2; Ungaro, 
di 1; Fragapane , di 2; Su.vich, di 2; per mo-
tivi di salute, gli onorevoli: Nunziante, di 
giorni 5; Visocchi, di 2; Morelli Giuseppe, 
di 15; Cucco, di 10; Yaccari, di 1; De Martino, 
di 1; per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Grassi Yoces, di giorni 1; Carnazza Carlo, 
di 1; Majorana, di 5; Marchi Giovanni, di 1; 
Serena, di 1; Ceci, di 1; Bianchi Michele, di 2; 
Balbo, di 2; Bocco Alfredo, di 2. 

(Sono concessi). 
Per l'accordo di Londra. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che, dopo la conclusione dell 'accordo di 
Londra , inviai a Sua Eccellenza il ministro 
delle finanze il seguente te legramma: 

« In nome Camera deputa t i e mio porgo 
al for te negoziatore che con t an to accor-
gimento e con t a n t a dignità seppe risol-
vere felicemente nel nome d ' I ta l ia e del 
Duce la questione dei debiti di guerra con 
la Gran Bretagna, le più vive congratula-
zioni ». 

Sua Eccellenza Volpi ha risposto col se-
guente te legramma: 

« La promessa f a t t a dal Duce nello scorso 
giugno è s ta ta dall ' I tal ia viri lmente e com-
ple tamente t enu ta , ed io non*ne sono s ta to 
che il coscienzioso interprete . Ma certa-
mente i due accordi di Washington e di 
Londra costituiscono la fine di un periodo 
della vita finanziaria statale d ' I ta l ia e lo 
inizio di un altro più felice ». 

« Ringrazio Vostra Eccellenza e la Ca-
mera dei deputa t i ». 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella to rna ta del 30 corrente ha verificato non 
essere contestabili le elezioni dei deputat i sotto 
elencati e concorrendo negli eletti le quali tà ri-
chieste dallo S ta tu to e dalla Legge elettorale, 
ha dichiarato valide le elezioni seguenti: 

Fani Amedeo per la circoscrizione di 
Lazio-Umbria. 

Pascale Luigi per la circoscrizione di 
Campania. 

Do a t to alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e salvo i casi di incompat ib i l i tà 

preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 
Seguito della discussio ne del disegno di legge; 

Stato degli ufficiali del Regio Esercito, della 
Regia Marina e della Regia Aeronautica. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato degli ufficiali del Regio Esercito,, 
della Regia Marina e della Regia Aeronau-
tica. 

Anche di questo disegno di legge r iman-
gono da discutere gli articoli . 

Gli emendament i della Commissione sono 
stat i concordati col Governo ? 

GRECO, relatore. Tu t t i concordati . 
P R E S I D E N T E . Possiamo dunque dar 

le t tura del testo della Commissione. 
CAVALLERO, sottosegretario di Stato per 

la guerra. D'accordo. 
P R E S I D E N T E . 

T I T O L O I. 
D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

Art . 1. 
Gli ufficiali del Regio esercito, della Regia 

marina e della Regia aeronaut ica si distin-
guono in: 

a) ufficiali in servizio permanente; 
b) ufficiali in congedo. 

Gli ufficiali in congedo si suddividono* 
alla loro volta in qua t t ro categorie: 

l a ) complemento; 
2 a) ausiliaria; 
3 a) congedo provvisorio; 
4 a) riserva. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Il grado è da to con decreto Reale, ed è 
rappresenta to dai r ispet t ivi distintivi. 

Il grado è indipendente dall ' impiego. 
L'esercizio della professione di ufficiale 

costituisce l ' impiego. 
Non sono concessi gradi onorari. 
GRECO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRECO, relatore. L'art icolo 2 dice che 

non sono concessi gradi onorari. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l 'aeronaut ica aveva pregato che fossero con-
servati ad personam i gradi onorari già con-
cessi. La Commissione non ha nessuna diffi-
coltà ad inserire nel tes to questa formula* 
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BONZANI, sottosegretario di Stato per \ 
Vaeronautica. Chiedo di parlare.-

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONZANT, sottosegretario di Stato per 

Vaeronautica. Questa aggiunta però dovrebbe 
introdursi nelle disposizioni transitorie, non 
in quelle di carattere permanente. Quindi 
questo emendamento che i gradi onorari 
fino ad ora concessi sono conservati ad per-
sonam, andrebbe all'articolo 93 delle dispo-
sizioni transitorie. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Intanto, non 
essendovi altre osservazioni, pongo a partito 
l'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Salvo i casi ammessi per legge, o di 

speciale autorizzazione Sovrana, non può 
dimettersi dal grado l'ufficiale che non abbia 
compiuto il 39 anno di età. 

L'ufficiale, provvisto di pensione vita-
lizia per servizio militare, non può dimettersi 
dal grado finché conservi l'attitudine al 
servizio di riserva o non abbia raggiunto il 
limite d'età stabilito per detto servizio. 

(È approvato). 

TITOLO I I . 

D E L G R A D O . 

CAPO I . 

Nomina ad ufficiale. 

Art. 4. 

Per la nomina ad ufficiale occorre, oltre 
al possesso dei requisiti fisici, morali ed 
intellettuali prescritti da apposite disposi-
zioni: 

a) essere cittadino italiano; 
b) aver compiuto il 18° anno di età 

e non superato i limiti stabiliti dalle dispo-
sizioni anzidette. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

D E L L ' A N Z I A N I T À D I GRADO. 

S E Z I O N E I . — Disposizioni generali. 

, Art. 5. 

L'anzianità è assoluta e relativa. 
L'anzianità assoluta consiste nella durata 

della permanenza nel grado, salvo le modifi-
cazioni apportate ai termini di legge. 

L'anzianità relativa consiste nell'ordine 
di precedenza gerarchica dell'ufficiale nei 
ruoli del grado, e ne determina il posto tra 
i colleghi. 

(È approvato). 

S E Z I O N E I I . — Comp uto dell' anzianità. 

Art. 6. 

L'anzianità assoluta è determinata dalla 
data del decreto di nomina o di promozione, 
quando non sia altrimenti disposto dal de-
creto stesso. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Nei trasferimenti da ruolo a ruolo, senza 
promozione, si conserva l'anzianità posse-
duta prima del trasferimento, salvo i casi 
tassativamente preveduti e diversamente 
regolati dalla legge. 

(È approvato). 

Art. 8. 

A parità di data di nomina l'anzianità 
è determinata dalla graduatoria derivante 
dalla classificazione ottenuta alla uscita 
dal corso di reclutamento. 

A parità di classificazione, l'anzianità è 
determinata dalla età. A parità anche di 
età è deteminata dalla diversità del grado 
precedentemente rivestito: ed a parità anche 
di questo, dal posto occupato nel ruolo di 
anzianità del grado stesso. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Per determinare l'ordine di precedenza, a 
tutti gli effetti, tra ufficiali di ruoli diversi 
e di pari anzianità di grado, si applica la 
norma di cui al precedente articolo. 

A parità di età, si raffrontano le anzianità 
successivamente nei gradi inferiori, fino a 
quello in cui non si riscontra parità di anzia-
nità. 

In tal grado, però, l'ufficiale che ha go-
duto di avanzamenti speciali deve essere 
considerato come avente la stessa anzianità 
assoluta già posseduta nel grado medesimo 
dall'ufficiale dello stesso ruolo cui trovasi 
anteposto al momento della determinazione 
della precedenza suddetta, che abbia avuto 
andamento normale di carriera e non abbia 
subito deduzioni di anzianità. 

(È approvato). 
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L'articolo 10 del testo governativo, su 
proposta della Commissione è stato sop-
presso. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONZANI, sottosegretario di Stato per 

Vaeronautica. Io vorrei aggiungere un arti-
colo 10, così concepito: 

« Per gli ufficiali della Regia Aeronautica 
l'anzianità relativa, a parità di data di no-
mina, è determinata con le norme vigenti 
per il reclutamento dei detti ufficiali.» 

Questa disposizione trova la sua ragione 
di essere nel fatto che i ruoli dell'arma di 
aeronautica sono costituiti in modo speciale, 
fondendo in unico ruolo provenienze diver-
sissime. 

I ruoli del commissariato dell'areonau-
tica sono stati fatti per concorso e vi sono 
ufficiali provenienti da ruoli militari e da 
ruoli civili assumendo gradi da tenente co-
lonnello a tenente. Non è quindi possibile 
applicare nel caso dell'aeronautica le dispo-
sizioni degli articoli precedenti. 

Chiedo perciò che per la areonautica 
l'anzianità relativa, a parità di nomina, sia 
determinata con le norme vigenti per i detti 
ufficiali. 

GRECO, relatore. La Commissione non 
si oppone. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato all'aeronautica, propone di 
sostituire all'articolo 10 (soppresso) un altro 
articolo così concepito : 

« Per gli ufficiali della Regia Aeronau-
tica l'anzianità relativa, a parità di data di 
nomina, è determinata con le norme vigenti 
per il reclutamento dei detti ufficiali ». 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato). 

Art, 11. 

È computato nell'anzianità il tempo pas-
sato in disponibilità ed in aspettativa tranne, 
per l'aspettativa per motivi privati, le de-
duzioni prescritte dall'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 12. 

L'ufficiale perde nel ruolo organico un 
numero di posti commisurato al tempo in 
cui sia stato: 

1°) detenuto per condanna o sospeso 
per effetto della legge p3nale, se la condanna 
o la sospensione supari la durata di un mese; 

2°) detenuto in attesa di giudizio se-
guito da condanna a pena restrittiva della 
libertà personale; 

3°)-sospeso dall'impiego; 
4°) in aspettativa per motivi privati. 

La misura e le modalità della deduzione 
sono stabilite dal regolamento. 

(È approvato). 

S E Z I O N E I I I . Ruoli d'anzianità. 

Art, 13, 
Gli ufficiali sono inscritti per grado in 

singoli ruoli di anzianità per categoria se-
condo le disposizioni degli ordinamenti mili-
tari. 

(È approvato). 

Art, 14. 
Non sono ammessi trasferimenti da ruolo 

a ruolo, con o senza promozione, salvo i casi 
tassativamente specificati dalla legge per re-
clutamento o per cambio di categoria. 

I trasferimenti di ruolo, senza promo-
zione, sono fatti con decreto ministeriale. 

(È approvato). 

CAPO I H . 

Disposizioni speciali pei Carabinieri Reali. 

S E Z I O N E I . — Computo dell' anzianità. 

Art. 15. 

I tenenti dei Carabinieri Reali prove-
nienti da altre armi assumono l'anzianità 
determinata dalla data di trasferimento 
nella nuova arma. 

I tenenti dei Carabinieri Reali ritrasferiti 
nell'arma di provenienza riprendono l'an-
zianità" originaria. 

{È approvato). 

Art. 16. 

L'anzianità relativa dei tenenti dei Cara-
binieri Reali trasferiti nell'arma con la stessa 
data è determinata dall'anzianità che ave-
vano nell'arma di provenienza ed, a parità 
di essa, nei modi stabiliti dall'articolo 9. 

(È approvato). 

S E Z I O N E I I . 

Ritrasferimento nell'arma di provenienza. 

Art. 17. 

Entro due anni dal trasferimento nel-
l'arma, non compreso in. questo termine il 
tempo e veni; a al minte piss.it ') in aspsttativa 
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i tenenti dei carabinieri Eeali provenienti 
dalle altre armi possono essere ritrasferiti 
nell'arma di provenienza per insufficiente 
attitudine al servizio d'istituto. 

Nel detto termine di tempo non s'in-
tende compreso il servizio prestato nello 
squadrone carabinieri guardie del Re. 

(È approvato). 

TITOLO I I I . 
D E L L ' I M P I E G O . 

CAPO I . 

Disposizioni generali. 

Art. 18. 
Soltanto l'ufficiale in servizio permanente 

è provvisto d'impiego. 
L'impiego non può cessare nè essere tolto 

o sospeso se non nei casi e nei modi stabiliti 
dalla legge. 

Con l'impiego non è compatibile l'e-
sercizio di nessun'altra professione, salvo i 
casi previsti da disposizioni speciali. 

(È approvato). 
Art. 19. 

Le posizioni dell'ufficiale in servizio per-
manente, in rapporto all'impiego sono: 

a) il servizio effettivo; 
b) la disponibilità; 
c) l'aspettativa; 
d) la sospensione dall'impiego. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

Del servizio. effettivo. 

Art. 20. 
L'ufficiale in servizio effettivo può es-

sere: 
a) nei quadri organici; 
b) fuori quadro per incarichi speciali 

o missioni. 
(È approvato). 

CAPO I I I . 

Della disponibilità. 

Art. 21. 
La disponibilità è la posizione dell'uffi-

ciale esonerato d'autorità dal servizio effet-
tivo a tempo indeterminato, con possibi-

lità di richiamo, ed è propria degli ufficiali 
generali e dei colonnelli comandanti di 
corpo o capi di servizio del Regio Esercito e 
degli ufficiali di grado e di carica corrispon-
dente della Regia marina e della Regia 
aeronautica. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Il collocamento in disponibilità e il ri-
chiamo in servizio effettivo hanno luogo 
con decreto Reale, in seguito a delibera-
zione del Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 

CAPO IV. 

Dell' aspettativa. 

Art. 23. 

L'aspettativa è la posizione dell'ufficiale 
esonerato temporaneamente dal servizio ef-
fetivo per una delle seguenti cause: 

a) riduzione dei quadri; 
b) prigionia di guerra; 
c) infermità temporanee provenienti 

da cause di servizio; 
d) infermità temporanee non prove-

nienti da cause di servizio; 
e) motivi privati. 

È disposta a domanda o d'autorità per 
le cause a), c), d)-, di diritto per la causa &); 
soltanto a domanda per la causa e). 

Le cause indicate alle lettere c) e d) deb-
bono essere accertate nei modi stabiliti dal 
regolamento; quella della lettera e) deve es-
sere giustificata dall'ufficiale. 

(È approvato). 

Art. 24. 
Verificandosi una riduzione di quadri, 

sono collocati in aspettativa per ciascun 
grado, gli ufficiali che eccedono i rispettivi 
quadri ed a preferenza quelli che ne facciano 
domanda. 

Gli ufficiali inscritti sul quadro d'avanza-
mento non potranno esservi collocati che a 
domanda. 

(È approvato). 

Art. 25. 
Nei collocamenti d'autorità in aspetta-

tiva per riduzione di quadri, si osserva un 
turno per ciascun grado, incominciando sem-
pre dagli ufficiali meno anziani ed eccettuan-
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do, fino all'esaurimento del turno, gli ufficiali 
che, nel grado medesimo, siano stati altra 
volta collocati di autorità in aspettativa per 
la stessa causa. 

(È approvato). 

Art. 26. 

L'accettazione della domanda d'aspetta-
tiva per motivi privati è subordinata alle esi-
genze del servizio, a giudizio insindacabile 
del ministro. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Verificandosi una causa diversa da quella 
che determinò l'aspettativa, l'ufficiale può 
essere trasferito, ad altra aspettativa, purché 
complessivamente non si ecceda il limite di 
tre anni. 

(È approvato). 

Art. 28. 

L'aspettativa decorre dal giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del decreto di 
collocamento, quandi non sia altrimenti sta-
bilito dal decreto stesso. 

(È approvato). 

Art. 29. 

L'aspettativa non può durare più di tre 
anni tranne che per prigionìa di guerra, e ces-
sa normalmente col cessare della che 
l'ha determinata. 

La durata dell'aspettativa per motivi pri-
vati, non può essere inferiore a quattro mesi 
e sarà indicata nel relativo decreto. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Per il richiamo in servizio effettivo gli 
ufficiali in aspettativa hanno diritto a due 
terzi dei posti, che si rendano vacanti nei ri-
spettivi quadri e gradi in ordine: 

a) di decorrenza dell'aspettativa o di 
ritorno dalla prigionia di guerra, e, a parità 
di data, di anzianità: gli ufficiali in aspetta-
tiva per riduzione di quadri e per prigionia 
di guerra; 

&) di ricupero dell'idoneità incondizio-
nata al servizio: gli ufficiali in aspettativa per 
infermità, con precedenza, a parità di data, 
per chi era affetto da infermità provenienti 
da cause di servizio; 

c) di scadenza dell'aspettativa: gli uffi-
ciali in aspettativa per motivi privati, e d'an-
zianità, parità di data. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Gli ufficiali, ai quali per ragione d'anzia-
nità spetti l'inscrizione nel quadro d'avanza-
mento, debbono, se idonei al servizio e salva 
ad essi la facoltà di rinunciare all'avanza-
mento, essere richiamati immediatamente 
in servizio effettivo; e ove manchino i posti, 
altri ufficiali del quadro e grado rispettivo 
sono collocati in aspettativa per riduzione di 
quadri. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Trascorso il termine massimo d'aspet-
tativa l'ufficiale dev'essere immediatamente 
richiamato in servizio effettivo; e, ove man-
chi il posto, si applica la disposizione dell'ar-
ticolo precedente. 

Nei casi di aspettativa per infermità si 
provvede tempestivamente ad accertamenti 
sanitari e l'ufficiale non idoneo viene collo-
cato a riposo o in riforma o dispensato dal ser-
vizio, a decorrere dal giorno successivo alla 
scadenza del termine massimo, in relazione 
alla durata dei suoi servizi e in conformità 
alle leggi. 

( È approvato). 

Art. 33. 

Nel caso di mobilitazione o di altre even-
tualità non ordinarie, gli ufficiali in aspetta-
tiva possono essere richiamati immediata-
mente in servizio. 

(È approvato). 

Art. 34. 

L'ufficiale, che già sia stato in aspetta-
tiva per motivi privati, non può esservi ri-
collocato se non siano trascorsi almeno due 
anni dal suo richiamo in servizio. 

(È approvato). 

Art. 35. 

I collocamenti in aspettativa, le succes-
sive proroghe, i trasferimenti da-una ad 
altra aspettativa ed i richiami in servizio 
effettivo, sono fatti con decreto ministeriale. 

(È approvato). 
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CAPO V . 

Cessazione dal servizio permanente. 
Art , 36. 

Ai marescialli d ' I t a l i a , ai Grandi ammi-
ragl i , ai generali d 'eserc i to ed agli ammirag l i 
n o n viene appl ica to a lcun l imite di e t à . 

Gli ufficiali che a b b i a n o ragg iun to il li-
mi te di e t à ind ica to nelle seguenti tabel le , 
Tengono esonerat i dal servizio p e r m a n e n t e 
med ian te col locamento in ausil iaria od a 
r iposo, a seconda della loro idone i tà . 

R E G I O E S E R C I T O . 

GRADO 

S. M. Generale Reali carabinieri Fanteria Cavalleria Artiglieria Genio 

Ruolo tecnico, artiglieria, corpo sanitario (e farmacisti) commissariato (e sussistenza) amministraz. veterinari 

Generale di a rmata . 68 
Generale di corpo di a rmata 66 — 

Generale di divisione e Generale di divi-sione Comandante in 2 a dei carabinieri Reali (a) 64 
Tenente generale" di artiglieria, medico e commissario. . . 66 
Generale di brigata e Generale di brigata C o m a n d a n t e d i gruppo dei carabi-nieri E e ali . . . . 62 
Maggiore generale di "artiglieria, medico e commissario . . 63. 
Colonnello 58 62 
Tenente colonnello . 56 58 
Maggiore 53 56 
Capitano . . . . . . 50 53 
Tenente . . . . . . 48 50 

(a) Per i generali di divisione che ricoprono le cariche di ispettore del genio, di direttore generale del genio presso il Ministero della guerra, o di membro del Consiglio superiore dei lavori pubblici, il l imite di età - fino a che conservino le det te cariche - è elevato ad anni 65. 

Per il colonnello f a r m a c i s t a il l imite di 
e t à è di anni 60. 

I so t to tenen t i m a e s t r i d i re t tor i di b a n d a 
e i so t to tenen t i m a e s t r i di scherma sono 
esonerat i dal servizio p e r m a n e n t e e collo-

cati a riposo, gli uni al compimento del 
60° anno di e tà e gli al tr i del 55° salva a questi 
u l t imi la facol tà di op tare per il passaggio 
nel ruolo dei maes t r i civili qualora sianvi 
posti disponibili. 

R E G I A M A R I N A . 
Ufficiali elei Corpo di Stato Maggiore generale 

e Ufficiali per la direzione macchine. 
Vice ammiragl io d ' a r m a t a , vice ammi-

raglio di squadra e t enen te gene-
rale i spe t tore per la direzione mac-
chine 65 

Contrammiragl io di divisione e con-
t rammiragl io ; generale vice ispet-
tore e generale per la direzione mac-
chine 60 

Capi tano vascello e colonnello per la 
direzione macchine . . . . . . . . 55 

Capi tano f r ega ta e t e n e n t e colonnello 
per la direzione macchine . . . . 52 

Capi tano di co rve t t a e maggiore per la 
direzione macchine 50 

Ufficiali infer ior i ,45 

Genio navale, medici e commissari. 
. V - ' 

Tenente generale i spet tore , generale vi-
ce i spe t tore e generale del Genio na-
vale; generale capo e generale medico; 
generale capo e generale commis-sario 65 

Colonnello . 60 
Tenente colonnello 55 
Maggiore 52 
Ufficiali inferiori 50 

Capitanerie di porto. 
Generale capo e generale . . . . . . 67 
Colonnello 62 
Tenente colonnello 57 
Maggiore 54 
Ufficiali inferiori 52 

Ufficiali farmacisti. 
Tenente colonnello 58 
Maggiore 56 
Ufficiali inferiori 5-3 

Ufficiali C. E. E. ' 
Capi tano . . . . . . . ) 
Tenen te . . 58 
S o t t o t e n e n t e ) 
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R E G I A A E R O N A U T I C A . 

GRADI Ar
ma

 
ae

ro
na

uti
ca

 
Ge

nio
 

ae
ron

au
tic

o 
Co

mm
iss

ari
ato

 
ae

ron
au

tic
o 

Motoristi, montatori ' , armieri, arteficieri, radioelettricisti, ra-dioaerologisti, foto-grafi, automobilisti , assistenti del genio aeronautico, di am-ministrazione, sta-zionari 

Generale di squadra aerea e corrispon-denti 55 
Generale di Divi-sione aerea e cor-rispondenti . . . 54 58 _ 

Generale di brigata aerea e corrispon-' denti 53 58 65 
Colonnelli 51 55 58 — 

Tenenti colonnelli . 48 53 54 — 

Maggiori . . . . . 46 48 52 — 

Capitani 43 45 48 58 
Tenenti 
Sottotenenti , . . . 40 45 48 58 

CAVALLERO, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVALLERO, sottosegretario di Stato per 

la guerra. I n fondo alla tabella relat iva 
al Regio Esercito, vi è una nota , che il Go-
verno propone di sopprimere. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
questa proposta 1 

B A R B I E R I , della Commissione. La Com-
missione è concorde, non solo, ma desidera 
rilevare che aveva già f a t t o voto in questo 
senso al Governo, il quale aveva accet ta to , 
perchè questa legge si propone di eliminare 
t u t t i i personalismi, t u t t e le part icolar i tà , 
in quan to tende a tu te lare e a salvaguar-
dare gli interessi generali dello Sta to . 

P R E S I D E N T E . Allora la nota r imane 
soppressa. 

Pongo a pa r t i to l 'art icolo 36 così emen-
dato . 

(È approvato). 
Art . 37. 

Agli ufficiali inscri t t i nei quadri d ' avan-
zamento, i quali, in ordine d'iscrizione nei 
medesimi vengono invest i t i , con decreto 
Reale delle funzioni del grado superiore, e 
a quelli a cui spett i la promozione a posti 

già vacant i , si applica li l imite di e tà pre-
scrit to pel grado superiore. 

(È approvato). 
Art. 38. 

L'ufficiale non idoneo agli uffici del grado 
è collocato a riposo. Qualora non abbia rag-
giunto il l imite minimo di servizio al l 'uopo 
richiesto, è collocato, in a t tesa di raggiun-
gere tale l imite, in congedo provvisorio. 

L'ufficiale non idoneo agli uffici del 
grado che non conti a lmeno quindici anni 
di servizio ut i le per la liquidazione della 
pensione sarà dispensato dal servizio per-
manen te e gli verrà corrisposta una inden-
n i tà per una vol ta t a n t o pari a t an t i o t tav i 
del l 'ul t imo st ipendio quant i sono gli anni 
di servizio ut i le per la pensione. 

In ogni caso l'ufficiale non idoneo agli 
uffici del grado è tol to dai ruoli en t ro un 
mese dalla d a t a del giudizio che lo r iguarda 
e considerato t emporaneamen te t r a t t e n u t o in 
servizio per un periodo di t empo eguale 
alla licenza spe t t an teg l i in un biennio. 

Se sarà giudicato idoneo agli uffici della 
riserva, sarà inscr i t to nei relativi ruoli; altri-
ment i conserverà sol tanto il grado con la 
relat iva uniforme. 

(È approvato). 
Art . 39. 

L'ufficiale escluso def ini t ivamente dal-
l ' avanzamento è collocato in ausiliaria (o 
d i re t t amente o pel t r ami te del congedo prov-
visorio in dipendenza delle proprie condizioni 
di e tà e di servizio) e t r a t t e n u t o in tale po-
sizione fino a che abbia raggiunto il d i r i t to 
al massimo della pensione stabili ta per il 
proprio grado, sempre però per non più-
di ot to anni . 

All'ufficiale escluso def ini t ivamente dal-
l ' avanzamen to che non conti a lmeno quin-
dici anni di servizio utile per la l iquidazione 
della pensione, si applicano le disposizioni 
del secondo comma dell 'articolo 37. 

In ambedue i casi all 'ufficiale escluso 
def ini t ivamente da l l ' avanzamento sarà f a t t o 
il t r a t t a m e n t o previsto dal 3° comma del 
ci tato articolo. 

Le disposizioni del presente articolo 
sono estese, a domanda , all'ufficiale, dal 
grado di cap i tano o di tenente di vascello 
in poi, che si t rovi compreso nei limiti di 
anziani tà per l'iscrizione nel quadro di 
avanzamento , salvo il caso in cui la domanda 
sia de te rmina ta da temporanea infermi tà . 

(È approvato). 
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Art . 40. 
Il Governo del Re ha facol tà di provve-

dere di au to r i t à al collocamento in ausiliaria 
degli ufficiali del Eegio esercito, della Regia 
mar ina o della Regia aeronaut ica che abbiano 
le condizioni prescri t te per chiedere di 
essere collocati a riposo secondo le leggi 
vigenti . 

L ' a t tuaz ione di questo provvedimento 
è subordina ta alle seguenti condizioni: 

a) alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri , se si t r a t t i di generali di a r m a t a o 
di Corpo di a r m a t a o di gradi corrispon-
dent i nella Regia marina o nella Regia aero-
naut ica ; 

b) al parere favorevole delle compe-
ten t i Commissioni od au to r i t à previste dalle 
vigenti leggi per l ' accer tamento della ido-
nei tà a l l ' avanzamento , se si t r a t t i di uffi-
ciali di qualunque altro grado, a rma o corpo 
del Regio esercito, della Regia marina o 
della Regia aeronaut ica . 

(È approvato). 
Art . 41. 

L'ufficiale che abbia con t ra t to matr i -
monio senza sovrano assenso o unione matr i -
moniale con il solo ri to religioso, è dispen-
sato dal servizio permanente . 

(È approvato). 
Art. 42. 

L'ufficiale può essere dispensato dal ser-
vizio pe rmanen te anche a domanda . La di-
spensa può essere negata per motivi penali o 
disciplinari, o r i t a r d a t a per gravi motivi di 
servizio. 

(È approvato). 
Art. 43. 

Il collocamento in ausiliaria, in congedo 
provvisorio, a riposo o in r i forma, e la di-
spensa dal servizio pe rmanen te sono a t t u a t i 
con decreto Reale, nel quale è indicata la 
causa del provvedimento . 

(È approvato). 

T I T O L O IY. 
O B B L I G H I D E G L I U F F I C I A L I I N C O N G E D O . 

Art . 44. 
L'ufficiale esonerato o dispensato dal 

servizio permanente , il quale sia ancora 
vincolato da obblighi di servizio militare o 
sia provvis to di pensione vitalizia per ser-

vizio militare, viene inscri t to con il suo 
grado e la sua anz iani tà nel ruolo degli uffi-
ciali in congedo che, ai te rmini di legge, gli 
competa a seconda dell 'età e dell ' idoneità. 

Può esservi iscri t to, a domanda , anche 
l 'ufficiale esonerato o dispensato dal servizio 
pe rmanen te che, pur non avendo più obblighi 
di servizio mili tare, abbia ancora l ' idonei tà 
necessaria e non abbia raggiunto il l imite 
di e tà stabil i to dall 'art icolo 53. 

GALEAZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALEAZZI . Propongo un piccolo emen-

damento al secondo comma, e cioè, che in 
luogo di « può esservi inscritto a domanda » 
sia de t to « vi è inscritto anche l'ufficiale, ecc. ». 

Sembra a me che ciò sia mora lmente più-
giusto. L'essere d ivenuto ufficiale significa 
appar tenere a classi elevate, per cui quindi 
i doveri verso la Pa t r i a debbono avere u n a 
maggiore estensione in confronto alle classi 
umili. Nell 'estensione del suo dovere mili-
t a re è s o m m a m e n t e ingiusto che l 'ufficiale 
possa approf i t t a re dei l imiti di e tà di dispensa 
dal servizio concessi al soldato. Che egli cessi 
dal servizio pe rmanen te , va bene, ma sia 
inscr i t to in un ruolo che consenta di po te rne 
even tua lmen te sempre usufruire . I servizi 
che gli individui debbono alla collet t ività, 
ossia al Paese, debbono essere d i re t t amente 
proporzionali all 'elevatezza della classe so-
ciale cui si appar t iene , al grado di cul tura , 
che si possiede, al costo infine con cui l ' indi-
viduo grava o è grava to sul bilancio della 
Nazione. 

I l mio emendamen to vuole che nei ruoli 
in congedo sia inscri t to anche l'ufficiale eso-
nera to o dispensato dal servizio, e questo 
affinchè egli non possa sot t rars i legalmente 
al l 'appel lo il giorno che la Pa t r i a b a t t e r à 
la sua Diana. Tu t t i sappiamo quali lun-
ghi procediment i richiese la guerra passa ta , 
per anda re a ripescare uomini a cui dispo-
sizioni proprie di al t r i t empi avevano da to 
modo di sot t rars i l ungamen te al loro dovere ! 

P R E S I D E N T E . Ha la parola l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per la guerra . 

C A V A L L E R Ò , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Sono dolente di non poter accet-
ta re questo e m e n d a m e n t o perchè t ra l ' a l t ro 
questa disposizione sarebbe in cont ras to 
con la legge che stabilisce gli obblighi mili-
ta re dei c i t tadini , legge per cui quando uno 
ha raggiunto un de te rmina to l imite di e t à 
non è più obbligato al servizio. Noi non pos-
siamo variare qui con una legge dello Sta to 
quello che con a l t ra legge è stabil i to, perchè 
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ver remmo a costi tuire una l imitazione alla 
l ibe r tà p e r s o n a l e / P e r conseguenza credo che 
non si possa acce t ta re questo emendamen to . 

G A L E A Z Z I . Mi duole che io non possa 
fa re a l t ro che un auspicio: - che venga una 
legge che r ipar i quello che il sottosegre-
tar io di S ta to dice ingiustizia, legge che 
prescriva che i doveri dei c i t tadini sono diret-
t a m e n t e proporzionali alla elevatezza della 
classe cui essi appar tengono , e li va lu t i ad 
ann i ! 

P R E S I D E N T E . Come augurio può es-
sere a m m e s s o ! {Si ride). 

Pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 44. 
(È approvato). 

Art . 45. 
Rispet to agli obblighi di servizio, l 'uffi-

ciale in congedo può trovarsi : 
a) in servizio temporaneo; 
b) in congedo temporaneo; 
c) in congedo assoluto. 

(È approvato). 
Art. 46. 

L'ufficiale dell 'ausiliaria è cos tan temente 
a disposizione del Governo, per essere al-
l 'occorrenza, a seconda della sua a t t i tud ine , 
ch iamato a pres tare servizi per i quali non 
siano negli ord inament i mili tari stabili t i 
apposit i personali, o altri servizi specificati 
dai regolamenti . 

(È approvato). 
Art. 47. 

Gli ufficiali in ausiliaria e quelli di ri-
serva cessano di appar tenervi , conservando 
il grado con la re la t iva uniforme, 

a 78 anni, se generali di a r m a t a e di 
corpo di a rma ta ; 

a 77 anni,- se generali di divisione e 
tenent i generali; 

a 75 anni, se generali di br iga ta e mag-
giori generali; 

a 68 anni, se colonnelli; 
a 66 anni, se tenent i colonnelli; 
a 65 anni, se maggiori; 
a 62 anni, se capitani; 
a 60 anni, se subalterni 

e gradi corrispondenti nella Regia mar ina 
e nella Regia aeronaut ica . 

GALEAZZI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
GALEAZZI . Nella legislazione a t tua le gli 

ufficiali, quando cessano di appar tenere alla 
r iserva, cessano anche di essere inscr i t t i in 
qualsiasi ruolo, e l 'onorevole sot tosegretar io 

di S ta to sa quan to questo sia di dolore a chi 
ha servito il Paese con fedel tà , con onore e 
con passione. Capisco che condizioni di e tà 
e di sa lute possano met te re gli individui nella 
assoluta impossibi l i tà di servire il Paese., 
ma questo non può misconoscere chi gli ha 
dona to la v i ta o la salute. E d è anche di 
alto significato morale man tenere a lmeno 
dei vincoli ideali con gente, che ha f a t t o 
sempre il suo dovere verso la Pa t r i a . 
Pregherei pe r t an to l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to di acce t ta re questa vol ta u n a 
mia preghiera: i s t i tu i re cioè uno speciale 
ruolo a cui possano essere iscr i t t i coloro che 
abbiano supera t i i l imit i di età per la r iserva, 
per modo che, comparendo il loro nome 
nel l 'annuario, possano avere la soddisfazione 
di non avere t u t t o t ronca to con la famigl ia 
mili tare, che Ella sa, onorevole sottosegre-
tar io , quan to si a m a ! 

P R E S I D E N T E . Quale è il pensiero del 
Governo su questa p r o p o s t a ! 

C A Y A L L E R O , sottosegretario di Stato 
per la guerra. I l Ministero della guerra è 
comple tamente pene t ra to del nobile spiri to 
che in fo rma la p ropos ta dell 'onorevole Ga-
leazzi. Come già dissi all 'onorevole Galeazzi, 
f a remo in modo che l ' annuar io contenga 
l ' anno venturo , come quello della mar ina , 
l ' indicazione degli ufficiali che non f anno 
più pa r t e dei ruoli, purché ne facciano do-
manda . È questo un grosso lavoro, ma lo 
f a remo volentieri . 

GALEAZZI . Ringrazio i l Governo a 
nome di una benemer i ta categoria. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o l 'ar t i -
colo 47. 

(È approvato). 
Art . 48. 

L'ufficiale di complemento ha, in t e m p o 
di pace, i seguenti obblighi di servizio: 

a) p res ta re il servizio di p r ima nomina 
di d u r a t a ta le che aggiunto a quello comun-
que xjassato alle a rmi non superi in mass ima 
la f e rma di leva, con un- min imo di t r e 
mesi; 

b) r ispondere alle ch iamate della ri-
spe t t iva classe di nasci ta , ed alle ch iamate 
per speciali esigenze in al tre circostanze. 

(È approvato). 
Art. 49. 

L'ufficiale di complemento può essere 
r ich iamato in servizio, col suo consenso, in 
qualsiasi circostanza e per qua lunque t empo; 
e, a sua domanda , anche senza assegni. 

(È approvato). 
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Art. 50. 
Le ch iamate collett ive in servizio con la 

classe di nasci ta ed il r i spe t t ivo ricolloca-
men to in congedo hanno luogo con de termi-
nazione ministeriale non nomina t iva ; negli 
al tr i casi con decreto nomina t ivo . 

C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . isTe ha facol tà . 
C A V A L L E E O , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Al l 'u l t ima riga dell 'art icolo 49, dove 
dice « negli al tr i casi con decreto nomina t ivo » 
desidererei fosse aggiunto « ministeriale », 
cioè « con decreto ministeriale nomina t ivo ». 

P R E S I D E N T E . Quale è il parere della 
Commissione ? 

GRECO, relatore. La Commissione con-
sente . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 
l 'ar t icolo 50 con questo emendamen to . 

(È approvato). 
Art . 51. 

Cessano di appar tenere alla categoria 
degli ufficiali di complemento e passano in 
congedo assoluto, conservando il grado con 
la relat iva uniforme: 

Gli ufficiali del Regio esercito e della 
Regia marina: 

a 58 anni di e tà se ufficiali superiori; 
a 52 anni di . e tà se capitani; 
a 50 anni di età se subalterni . 

Gli ufficiali di complemento della Regia 
aeronaut ica sono prosciolti da qualsiasi ob-
bligo mili tare quando abbiano raggiunto 
i l imiti di e tà stabil i t i per il r ispett ivo grado 
o corpo nell 'articolo 36 per la cessazione 
dal servizio effet t ivo. Essi pot ranno, su do-
manda , essere inscri t t i sui quadri onorari. 

Cessando dal fa r pa r te della sudde t t a 
categoria, per l imite di e tà o per motivi di 
idonei tà fisica, gli ufficiali possono a loro 
d o m a n d a essere inscri t t i col grado r ispett ivo 
nella riserva. 

GRECO, relatore. Bisogna cancellare 
quadr i onorari. 

BOI iZANI , sottosegretario di Stato per 
Taeronautica. È s ta to accet ta to . 

GRECO, relatore. Ma ad personam. 
GALEAZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GALEAZZI . Trovo che non è bene che 

gli ufficiali di complemento della Regia ae-
ronaut ica siano prosciolti da ogni obbligo 

mili tare quando raggiungono il l imite di e tà 
dell 'articolo 35. Questi limiti di età sono bassi! 

Si capisce che lo siano nei r iguardi dello 
speciale servizio aviatorio. Ma le età con-
templa te da quell 'articolo sono età di cLSS&il 
utile usuf ru imento a prò ' della Pa t r i a ! 

Quindi proporrei all 'onorevole sottose-
gretario per l ' aeronaut ica di accet tare questo 
emendamento : « Gli ufficiali di complemento 
della Regia aeronautica, quando abbiano 
raggiunto i l imiti di età stabilit i per il rispet-
t ivo grado e corpo nell 'articolo 35 per la 
cessazione dal servizio effettivo, vengono 
iscrit t i nella Riserva aeronaut ica per essere 
in guerra usufrui t i in quelle mansioni per 
cui saranno giudicati idonei. Ai limiti di e tà 
di cui all 'articolo 46, cessando da ogni ser-
vizio, passano negli speciali quadri analoghi 
a quelli del Regio esercito e a quelli della 
Regia mar ina ». 

Con tale emendamento in tendo affer-
mare il principio che nessuna ist i tuzione 
può dispensare un individuo dal servire la 
P a t r i a fino a che questo possa possedere an-
cora qualche idoneità. 

B O N Z A N I , sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Il l imite di. e tà più basso degli 
ufficiali di complemento della Regia aero-
naut ica è già superiore a quello stabili to 
dalla legge normale di rec lu tamento per il 
proscioglimento di ogni ufficiale di comple-
mento da ogni servizio. Sicché non posso 
accedere alla domanda dell 'onorevole Ga-
leazzi per le stesse ragioni de t te un momento 
fa dall 'onorevole Cavallero. 

Riguardo ai quadri onorari, mi conformo 
a quan to sarà f a t to per il Regio esercito e 
la Regia Marina. . 

GRECO, relatore. La Commissione si as-
socia al parere del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galeazzi in-
siste- ? 

GALE AZZI. Cosa vuole che insista ì II 
mio e m e n d a m e n t o toccherà certo qualche 
legge che non si può toccare. L 'ha det to 
p r ima Sua Eccellenza Cavallero ! Insisto nel-
l ' a l ìe rmare che nessuna ist i tuzione può di-
spensare l ' individuo dal servire la pat r ia , 
quando è ancora idoneo. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
me t to a pa r t i to l 'articolo 51. 

(È approvato). 
Art . 52. 

Gli ufficiali di riserva, in t empo di pace, 
non hanno obbligo di servizio. 

(È approvato). 
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Art . 53. 
Gli ufficiali cessano di a p p a r t e n e r e al la 

r iserva e passano in congedo assoluto dopo 
aver compiu to i l imit i di e tà s tabi l i t i dal 
precedente art icolo 47. 

(È approvato). 
Art . 54. 

L'ufficiale che, p r ima di aver r agg iun to 
il l imite di e t à s tabi l i to dagli art icoli 51 e 
53' sia r iconosciuto p e r m a n e n t e m e n t e ina-
bile al servizio mil i tare passa in congedo 
assoluto. 

(È approvato). 
Art . 55. 

L'ufficiale in. servizio t emporaneo è sog-
ge t to alle leggi ed ai regolament i v igen t i per 
gli ufficiali in servizio pe rmanen te , in q u a n t o 
gli siano applicabili . 

(È approvato). 
Art . 56. 

L'ufficiale in congedo è sogget to alle di-
sposizioni di legge r i f le t tent i il g rado ed 
alle no rme disciplinari al l 'uopo s tabi l i te 
dagli apposi t i regolament i . 

(È approvato). 

T I T O L O V. 
D I S P O S I Z I O N I R E L A T I V E AL T E M P O D I G U E R R A . 

Art.. 57. 
Qua lunque mil i tare può essere n o m i n a t o 

so t to tenen te per mer i to di guerra , purché 
abbia compiu to il 18° anno d ' e t à . 

(È approvato). 
Art . 58. 

Tu t t i gli ufficiali in congedo sono costan-
t e m e n t e a disposizione del Governo per 
essere ch iamat i in servizio. 

(È approvato). 
Art . 59. 

Gli ufficiali di complemento concorrono, 
con quelli in servizio a t t ivo pe rmanen te , a 
d is impegnare qualsiasi servizio mil i tare. 

(È approvato). 
Art . 60. 

Gli ufficiali di r iserva non possono essere 
assegnati a corpi mobi l i ta t i che previo loro 
consenso. 

(È approvato). 

Art . 61. 
I n t e m p o di guer ra è sospesa l ' app l ica -

zione degli articoli 36, 37, 47, 51, 53 della 
presente legge. 

(È approvato). 

T I T O L O VI . 
D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I P E I C A R A B I N I E R I R E A L I 

R E L A T I V E AL T E M P O D I G U E R R A . 

Art . 62. 
I so t to t enen t i di complemento dei cara-

binieri Reali possono essere t r a t t i anche dai 
sottufficiali non congedat i de l l ' a rma stessa 
che soddisfino alle condizioni di idone i tà da 
de terminars i dal minis tro. 

(È approvato). 
Art . 63. 

I suba l te rn i di complemento di fanteria^ 
cavalleria, art iglieria e del genio, esclusi 
quelli p rovenient i dai sottufficiali congedati^ 
possono essere t rasfer i t i , col loro grado ed 
anziani tà , nel ruolo degli ufficiali di com-
p lemento dei carabinier i Reali , qualora n e 
abb iano o t t e n u t a la designazione fin dal 
t e m p o di pace in base a no rme da deter-
minarsi dal minis t ro . 

(È approvato). 

T I T O L O VI . 
D I S C I P L I N A . 

C A P O I . 

Della sospensione dall'impiego. 
Art . 64. 

La sospensione dal l ' impiego è di ca ra t -
tere penale e disciplinare o precauzionale . 

(È approvato). 
Art . 65. 

Fuor i dei casi previst i dell 'art icolo 71 e 
salvo le disposizioni delle leggi penali mi-
l i tari , le condanne alla reclusione, alla de-
tenzione o al l 'arresto, profer i te in appl ica-
zione della legge penale comune per u n 
t e m p o non infer iore a due mesi, h a n n o per 
effe t to la sospensione dal l ' impiego, 

(È approvato). 
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Art. 66. 

Quando ad un ufficiale siano addebi ta t i 
f a t t i per i quali debba essere sot toposto a 
procedimento penale o disciplinare, e la 
g rav i t à di essi lo consigli, egli può essere 
senz 'a l t ro sospeso dall ' impiego a t empo in-
de te rmina to . 

Tale p rovved imento dovrà essere adot-
t a t o quando a carico dell 'ufficiale sia s ta to 
emesso m a n d a t o di ca t tu ra . 

Se il procedimento penale ha te rmine 
con ordinanza o sentenza definit iva che 
escluda la esistenza del f a t t o i m p u t a t o , o, 
pu re ammet tendolo , escluda che l 'ufficiale 
vi abbia preso par te , la sospensione viene 
•revocata a t u t t i gli, effett i . 

Quando però dal procedimento penale 
emergano f a t t i o circostanze che lo r endano 
passibile di punizione, l 'ufficiale dovrà es-
sere so t topos to a p rovvediment i disciplinari. 

La stessa n o r m a vale anche nel caso di 
assoluzione o di non luogo a procedere per 
d i fe t to o desistenza di i s tanza p r iva ta . 

{È approvato). 

Art . 67. 

i le i caso di sospensione precauzionale 
di cui al pr imo comma dell 'articolo 66 il 
p roced imento disciplinare dovrà essere ini-
ziato non oltre sei mesi dalla sospensione. 

Ove però tale procedimento non possa 
avere inizio en t ro de t to te rmine l 'ufficiale 
po t r à essere confe rmato nella sospensione. 

(È approvato). 

Art . 68. 

La d u r a t a della sospensione discipli-
nare non può essere inferiore a due mesi ne 
superiore a dodici e sarà indica ta nel de-
creto con cui viene inf l i t ta . 

(È approvato). 

Art . 69. 

La sospensione dall ' impiego è inf l i t ta 
con decretò Beale. 

(È approvato). 

Art, 70. 

Qualora alla scadenza della sospensione 
il posto dell 'ufficiale sia occupato, questi 
viene collocato in a spe t t a t iva per r iduzione 
di quadr i in a t tesa del pr imo posto che si 
renda vacante . 

(È approvato). 

CAPO I I . 

Della perdita del grado. 

Art . 71. 

Il grado si perde per una delle cause se-
guent i : 

a) dimissioni volontarie nei casi am-
messi dalla legge; 

b) revoca della nomina: 
Io) per interdizione civile; 
2°) per irreperibil i tà; 
3°) per posizione sociale incompat i -

bile con lo s ta to ufficiale; 
c) cancellazione dai ruoli per assun-

zione di servizio con qualsivoglia grado nei 
ruoli del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronaut ica ; 

d) perdi ta della c i t tad inanza; 
e) r imozioni per f a t t i politici contrar i 

al g iuramento o per mot ivi disciplinari, pre-
vio conforme parere di un Consiglio di disci-
plina; 

/) condanna : 
Io) alla degradazione, dest i tuzione o 

dimissione, come pena o effet to penale per 
un rea to p revedu to nella legge penale mili-
tare ; 

2°) ad una pena res t r i t t iva della li-
ber ta personale per più di t re anni, eccet-
t u a t o il caso previsto dagli articoli 239 e 
242 del Codice penale comune; 

3°) per deli t t i p revedu t i negli art i-
coli 168, 335, 345, 346, 402, 453, 404, 415 e 
418 del Codice penale comune e negli art i-
coli dall '856 aH'861 del Codice di commercio; 

4°) ad una pena res t r i t t iva della li-
be r t à personale di qua lunque du ra t a , quando 
siavi congiunta , come pena o effet to penale, 
la in terdiz ione pe rpe tua o t emporanea dai 
pubblici uffici, ovvero siavi aggiunta per 
sanzione di legge o per disposizione del giu-
dice la sottoposizione del condanna to alla 
vigilanza speciale de l l ' au tor i tà di pubblica 
sicurezza. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la guerra. 

C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il Governo propone che al com-
ma B, invece di « revoca della nomina », si 
dica: « dimissioni di au to r i t à », che corri-
sponde a quello che si è de t to preceden-
temente . 

GRECO, relatore. La Commissione è di 
accordo. 
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P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
l'articolo 71 con la modificazione proposta 
dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 72. 

Per l'applicazione delle disposizioni con-
tenute nell'articolo precedente si osservano 
le norme seguenti: 

a) nel caso di condanna, la perdita del 
grado si verifica dal giorno in cui la sentenza 
è divenuta irrevocabile; ma se trattasi di 
sentenza contumaciale pronunciata dalla 
Corte d'assise o da un giudice militare, si 
verifica tre mesi dopo l'affissione della sen-
tenza. 

La condanna pronunciata da un giudice 
straniero produce la perdita del grado quando, 
in seguito a domanda del ministro compe-
tente il magistrato competente abbia dichia-
rato che il procedimento fu regolare secondo 
le leggi dello Stato straniero e che la con-
danna è tale che, per le disposizioni della 
legge italiana, imporrebbe la perdita del 
grado; 

b) la perdita del grado si effettua con 
decreto Eeale. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

Del Consiglio di disciplina. 

S E Z I O N E I . — Disposizioni generali. 

Art. 73. 

L'ufficiale, responsabile di atti reputati 
incompatibili con il grado, potrà essere sot-
toposto ad un Consiglio di disciplina che, 
basandosi esclusivamente sulla propria con-
vinzione e sul sentimento dell'onore e del 
dovere, dichiari se, a suo avviso, egli sia 
ancora meritevole di conservare il grado. 

(È approvato). 

Art. 74. 
L'ufficiale non può essere sottoposto a 

Consiglio di disciplina se: a) non gli siano 
stati prima comunicati personalmente o per 
il tramite della autorità militare che lo ha 
in forza, gli addebiti mossigli e non sia stato 
invitato a prender visione degli atti relativi; 
b) non abbia presentato le sue giustificazioni 
nei termini fissatigli. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'aeronautica. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
l'aeronautica. Il comma b) di quest'articolo 
così come è stampato, tradisce evidente£ 

mente il pensiero, in quanto in tal modo* 
può significare che l'ufficiale non può essere 
sottoposto al Consiglio di disciplina se non 
abbia presentato le sue giustificazioni nei 
termini fissati. Ciò che darebbe modo all'uf-
ficiale di sfuggire al Consiglio di disciplina, 
non presentando le giustificazioni nei ter-
mini voluti. Bisognerebbe modificare di-
cendo: « e se non sia stato invitato a in-
viare le sue giustificazioni ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore.' 

GRECO, relatore. Questo articolo è inte-
grale, e il comma B è in funzione del comma 
A. Tutto l'articolo si riferisce'ad una accusa e 
ad una difesa. È evidente che l'ufficiale non 
può presentare le sue giustificazioni se non 
gli sono state prima contestate le imputa-
zioni. Credo quindi che l'articolo possa 
essere lasciato così come è. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. A me pare che la dizione attuale 
dell'articolo si presti alla errata interpreta-
zione che ho accennato, poiché il presentare 
le giustificazioni nei termini fìssati, appare 
condizione indispensabile perchè l'ufficiale 
sia sottoposto al Consiglio di disciplina. 

GRECO, relatore. È chiaro che all'ufficiale 
deve essere contestata l'imputazione; quindi 
la formula sarebbe: che ha ricevuto l'imputa-
zione e rinunci a dare le sue giustificazioni. 

BONTANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Io propongo che si dica: « e se 
non sia stato invitato a presentare le sue giu-
stificazioni entro il termine fissato ». 

TUMEDEI . Basterebbe dire: non abbia 
presentato le sue giustificazioni nel termine 
fissato. 

PR-ESIDEJSTTE. -Ma è la stessa cosa! 
TUMEDEI. Mi permetta, onorevole Pre-

sidente. Quando si prescrive un certo ter-
mine, la conseguenza è che la mancata pre-
sentazione delle giustificazioni dentro il ter-
mine equivale a rinunzia, e autorizza il Con-
siglio di disciplina a procedere; mentre se 
non vi fosse il termine, basterebbe non pre-
sentare le giustificazioni per impedire il giu-
dizio del Consiglio di disciplina. 

P R E S I D E N T E . In ogni modo la dizione 
di questo articolo corrisponde a quella che è 
nella legge generale sullo stato giuridico 
degli impiegati. Si contesta la colpa e si pre-
scrive un termine per discolparsi. Dopo com-
piute queste contestazioni formali, vi è il 
Consiglio di disciplina. Ora tutto ciò che è 
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nella legge si può chiarire col regolamento; è, 
quindi, questione di forma che il regola-
mento chiarirà. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a parti to l 'arti-
colo 74. 

(È approvato). 

Art. 75. 

La decisione di sottoporre l'ufficiale a 
Consiglio di disciplina spetta normalmente 
al comandante del Corpo d 'Armata, all'Alto 
Comandante marit t imo navale, al Coman-
dante di zona aerea territoriale. 

Se tratt isi di ufficiali generali o ammiragli, 
o di più ufficiali corresponsabili e dipendenti 
da Comandi diversivo se gli addebiti siano 
di carattere politico, e, infine, nei casi pre-
visti dall'articolo seguente, la decisione è 
riservata al ministro. 

(È approvato). 

Art. 76. 

Nei casi di corresponsabilità di ufficiali 
dell'esercito, della marina, dell 'aeronautica 
viene ordinato un unico Consiglio dal mini-
stro della guerra o della marina, o dell'aero 
nautica, a seconda che il più elevato in grado 
o il più anziano degli ufficiali responsabili 
appartenga all'esercito o alla marina o al-
l 'aeronautica. 

{È approvato). 

Art. 77. 

Il Consiglio di disciplina è formato e 
convocato dal ministro competente per gli 
ufficiali generali ed ammiragli; dal compe-
tente Comandante di Corpo d 'armata o Alto 
Comandante marit t imo o navale o Coman-
dante di zona aerea territoriale in ogni al-
tro caso. 

{È approvato). 

Ordinamento. 

Art. 78. 

Il Consiglio di disciplina è formato in 
relazione al grado dell'ufficiale che vi è sotto-
posto e si compone dei cinque ufficiali in 
servizio effettivo, più anziani, dipendenti 
dai Comandi di cui al precedente articolo ed 
aventi i gradi indicati in apposite tabelle, 
che saranno annesse al regolamento. 

Nel caso che nell 'ambito di uno stesso 
Comando non vi siano in numero sufficiente 
ufficiali dei gradi prescritti, si ricorre ad 
ufficiali di uno o, se occorra, di più Comandi 
vicini. 

A pari tà di anzianità assoluta f ra ufficiali 
di arma diversa i componenti vengono desi-
gnati secondo l'ordine di precedenza delle 
varie armi e dei vari corpi stabilito dalle 
leggi d'ordinamento. 

Il presidente e almeno due membri deb-
bono essere d 'arma o corpo combat tente . 

L'ufficiale che abbia fa t to parte di un 
Consiglio di disciplina non può essere nuova-
mente designato per tale incarico se non 
sono trascorsi almeno tre mesi. 

Il Consiglio di disciplina per ufficiali ge-
nerali o ammiragli si compone dei generali 
o ammiragli più anziani del grado prescritto 
dalle tabelle, osservate le norme di cui ai 
precedenti commi. 

(È approvato). 

Art. 79. 

Qualora non sia possibile formare il Con-
siglio per ufficiali generali o ammiragli, ne l 
modo prescritto dall'articolo precedente, esso 
potrà essere composto di generali od ammi-
ragli di un unico grado, superiori, almeno 
in anzianità, all'ufficiale per il quale il Con-
siglio è ordinato. 

In mancanza di generali od ammiragli, 
si ricorrerà ad ammiragli o generali del 
grado di anzianità prescritta. 

(È approvato). 

Art. 80. ' 

Qualora tenuto anche conto dei casi di 
esenzione e di esclusione di cui all'articolo 83 
non siavi un ufficiale di pari grado più an-
ziano di quello sottoposto a Consiglio, viene 
designato a far parte del Consiglio di disci-
plina l'ufficiale meno anziano del grado im-
mediatamente superiore. 

(È approvato). 

Art. 81. 

Se il Consiglio riguardi più ufficiali appar-
tenenti al Regio esercito, alla Eegia marina, 
alla Regia aeronautica, oppure a corpi d'ar-
mata, alti comandi marit t imi a navali o 
zone aeree territoriali diverse, esso viene 
formato in relazione al più elevato in grado 
o in anzianità. 

(È approvato). 
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Art. 82. 
JSTei casi previst i dall 'articolo 76 ciascuna 

delle au to r i t à interessate designa il gruppo 
di ufficiali che dovrebbero formare il Con-
siglio di disciplina, tenendo conto delle 
norme di cui al precedente articolo. 

Il Consiglio definitivo viene quindi com-
posto nel modo seguente: 

a) se i gruppi sono due, il presidente 
ed il meno elevato in grado dei membr i 
sono t r a t t i da quello cui appar t iene i r meno 
elevato in grado degli ufficiali sot topost i a 
Consiglio, e gli altr i t re sono t r a t t i dal se-
condo gruppo; 

b) se i gruppi son tre il membro meno 
elevato in grado è da to da quello cui appar -
tiene il meno elevato in grado degli ufficiali 
sot topost i a Consiglio, il presidente è sorteg-
giato f ra i due ufficiali più anziani degli al tr i 
due gruppi , e gli altr i membri son tolt i uno 
dal gruppo cui appar t iene il meno elevato 
in grado degli ufficiali sot topost i a Consiglio, 
e gli altri due da quello che non ha da to il 
presidente. 

(È approvato). 
Art . 83. 

ison possono far par te del Consiglio di 
disciplina: 

a) gli ufficiali che siano ministr i o sot-
tosegretar i di S ta to in carica: 

b) il capo di Sta to Maggiore Generale, 
e il Sot tocapo di Sta to Maggiore Generale, 
i Capi e Sottocapi di Sta to Maggiore della 
Regia Marina e della Regia Aeronaut ica ed 
il Comandante generale del l 'Arma dei cara-
binieri Reali; 

c) gli ufficiali appa r t enen t i alla Casa 
mili tare del Re e dei Reali Principi; 

d) gli ufficiali adde t t i al Ministero della 
guerra, della marina e del l 'aeronautica, allo 
Sta to Maggiore del Regio esercito, agli uffici 
di S ta to Maggiore della marina o dell 'aero-
naut ica ; al Comando generale del l 'Arma dei 
carabinieri Reali, alla Segreteria della Com-
missione suprema di difesa; 

e) gli ufficiali allievi delle scuole mili tari ; 
/) i superiori gerarchici dell 'ufficiale 

sot toposto a Consiglio e i capi di S ta to Mag-
giore del Corpo d ' a r m a t a o della divisione, 
del Comando in Capo di a r m a t a navale o 
di squadra , dei Comandi in Capo dei dipar-
t iment i mar i t t imi o dei Comandi militari 
mar i t t imi , o del Comando di zona aerea ter-
ritoriale; 

g) i parent i o gli affini t ra loro sino al 
terzo grado inclusivamente . 

Ji) 1'oífeso o il danneggiato, ed i parent i 
od affini, sino al quar to grado inclus ivamente 
dell ' inquisito, dell'offeso, o danneggiato; 

i) chiunque abbia presenta to r appor t i 
o eseguito indagini sui f a t t i che determina-
rono il procedimento disciplinare, e chi per 
ufficio diede parere in merito; 

l) coloro che in qualsiasi modo abbiano 
avuto par te in un precedente giudizio penale 
o Consiglio di disciplina per lo stesso f a t t o , 
ovvero siano stat i sentit i come tes t imoni 
nella questione disciplinare di cui t ra t tas i ; 

m) ' l 'ufficiale che sia sotto giudizio 
sot to Consiglio di disciplina o per il quale 
siano in corso a t t i di inchiesta per mancanze 
punibili con provvedimento di s tato. 

(È approvato). 
Art. 84. 

L ' au to r i t à competente a convocare il Con-
siglio di disciplina invi ta gli ufficiali designati 
a dichiarare se troviùsi in casi di incompa-
tibil i tà previsti dal precedente articolo. , 

Sostituiti gli incompatibil i , gli infermi, 
o impedit i , con ufficiali dello stesso grado 
che li seguano immed ia t amen te in anziani tà 
l ' au tor i tà stessa por ta a conoscenza dell 'uf- ' 
ficiale sot toposto a Consiglio di disciplina la 
composizione di questo, e l'ufficiale può u n a 
volta ricusare uno dei component i senza indi-
carne il motivo. 

Sosti tuito ta le componente e cost i tui to 
def ini t ivamente il Consiglio l ' au tor i tà pre-
de t t a procede alla sua convocazione. 

(È approvato). 
Art. 85. 

È presidente del Consiglio di disciplina 
l'ufficiale di grado più elevato o, a par i t à di 
grado, il più anziano t ra i suoi component i , 
fe rmo res tando il disposto del precedente 
articolo 84. 

Il presidente designa f ra i membri un 
segretario. 

(È approvato). 
S E Z I O N E I I . — Disposizioni speciali per 

unità mobilitate all'estero o in colonia. 
Art. 86. 

L 'o rd inamento del Consiglio di disci-
plina presso repar t i del Regio Esercito, della 
Regia aeronaut ica mobil i tat i o in servizio 
fuori del Regno, o di Comandi navali all 'e-
stero o presso t ruppe coloniali o comandi 
navali dislocati in Colonia è stabil i to da 
regolamenti speciali. 
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Ove per la deficienza di ufficiali non possa 
costituirsi il Consiglio, questo si formerà 
nel Eegno secondo le decisioni del compe-
tente ministro. 

- {È approvato). 

SEZIONE I I I . — Procedura. 

Art. 87. 

L'autorità che ha formato il Consiglio 
ne dà comunicazione all'ufficiale che v'è 
sottoposto avvertendolo che egli può sce-
gliersi un ufficiale che lo assista durante il 
procedimento. 

L'ufficiale deve essere scelto fra quelli 
in servizio effettivo che prestano servizio 
nel Eegno e deve essere di grado non supe-
riore a quello del presidente e non inferiore 
a quello dell'ufficiale sottoposto a Consiglio. 

La predetta autorità rimette contempo-
raneamente al presidente l'ordine di convo-
cazione del Consiglio, e gli atti acquisiti 
dall'inquirente o dalle autorità gerarchiche, 
comprese le eventuali difese scritte dell'uffi-
ciale sottoposto a Consiglio, distinti, nume-
rati e descritti in appositi indici, datati e 
sottoscritti dall'autorità che li ha raccolti. 

(È approvato). 

Art. 88. 
Il presidente, fatta prendere conoscenza 

degli atti ai membri, fìssa il giorno e l'ora 
della riunione ed invita per iscritte l'uffi-
ciale sottoposto al Consiglio ad intervenire, 
avvertendolo che, se alla data stabilita non 
si presenterà, nè farà constare d'esserne 
legittimamente impedito, il Consiglio pro-
cederà in sua assenza. 

Ove occorra, la riunione potrà essere 
. prorogata, con ordinanza motivata del pre-
sidente. 

(È approvato). 

Art. 89. 
Le sedute del Consiglio di disciplina 

sono segrete. 
(È approvato). 

Art. 90. 
Aperta la seduta il presidente richiama 

l'attenzione dei membri del Consiglio sulla 
importanza del parere òhe sono chiamati .ad 
emettere, ricordando loro che, ai termini 
dell'articolo 73, debbono basarsi esclusiva-
mente sulla propria convinzione e sul sen-
timento dell'onore e del dovere, per la tu-

421 

tela dell'integrità morale e disciplinare del 
Corpo degli ufficiali. 

Ea quindi introdurre l'ufficiale sottopo-
sto à Consiglio e quello che lo assiste, e data 
lettura dell'ordine di convocazione, invita il 
segretario a leggere gli atti dell'inchiesta com-
prese le giustificazioni che l'ufficiale abbia 
già addotte. 

Appenna letto, ciascun atto viene ritirato 
dal presidente, che vi appone firma, bollo 
d'ufficio e data della seduta, e lo contrasse-
gna nell'indice. 

Terminata la lettura, il presidente, i mem-
bri del Consiglio e l'ufficiale appongono la 
loro firma all'indice degli atti. 

(È approvato). 

Art. 91. 
Il presidente e i membri del Consiglio, a 

mezzo del presidente, dopo la- lettura degli 
atti possono, astenendosi da ogni apprez-
zamento, chiedere all'ufficiale i chiarimenti 
che ritengono necessari sui fatti addebitatigli. 

L'ufficiale sottoposto a Consiglio e quello 
che lo assiste non sono ammessi a fare nuo-
ve istanze nè ad esibire e chiedere produzione 
di nuovi documenti, ma possono esporre ra-
gioni a difesa, le quali debbono anche risultare 
da un esposto scritto e firmato dall'ufficiale e 
dall'assistente, e che il presidente allega agli 
atti, dopo avervi apposto firma, bollo e data, 
ed averne fatto fare menzione nel verbale, e 
con postilla da lui firmata, datata e bollata 
in calce all'indice. 

(È approvato). 
Art. 92. 

Udite le eventuali giustificazioni il presi-
dente fa ritirare l'ufficiale e quello che lo as-
siste. 

Qualora il Consiglio di disciplina ritenga 
non poter esprimere il proprio parere senza 
un supplemento di istruttoria, sospende il 
procedimento e rimette gli atti all'autorità 
che ne ha ordinato la convocazione, precisan-
do i punti per le nuove indagini. In caso 
diverso mette ai voti il seguente quesito' 
formulato ai termini dell'articolo 73: 

Il . . . è egli ancora meritevole di 
conservare il grado % 

La votazione è segreta, ed i componenti 
del Consiglio vi procedono per ordine inverso 
di grado ed anzianità. 

Fatto lo spoglio, il presidente proclama 
l'esito della votazione e il conseguente parere 
del Consiglio; il segretario li trascrive nel ver-
bale, il quale è firmato seduta stante dai com-
ponenti del Consiglio. 
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Dopo di che il presidente dichiara sciolto 
il Consiglio e rimette gli atti all'autorità che 
10 ha convocato, la qnale li invia al ministro 
senza esprimere pareri. 

(È approvato). 

Art. 93. 

I l ministro non potrà scostarsi nelle sue 
decisioni dal parere del Consiglio se non in 
favore dell'ufficiale. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole rela-
tore. Ne ha facoltà. 

GRECO, relatore. Domando all'onorevole 
sottosegretario di Stato se, in relazione al-
l'articolo 93, sia conservata la facoltà al mi-
nistro della guerra o ai ministri competenti 
di promuovere nei riguardi degli ufficiali, 
per i quali il Consiglio di disciplina abbia 
pronunziata sentenza di assoluzione, dei 
provvedimenti disciplinari. 

In altri termini, può verificarsi il caso che 
11 Consiglio di disciplina si pronunzi per 
l'assoluzione unicamente perchè il fatto non 
è di tale gravità da consentire la rimozione 
dell'ufficiale dal grado e dall'impiego, ma 
potrebbe darsi che vi fossero gli estremi per 
provvedimenti disciplinari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. 

CAVALLERO, sottosegretario eli Stato -
per la guerra. I l Consiglio di disciplina sen-
tenzia unicamente sul punto se l'ufficiale 
debba o no essere rimosso dal grado. Se il 
Consiglio ha statuito giudicando favorevol-
mente per l'ufficiale, e cioè per la sua conser-
vazione nel grado, ciò non può togliere che 
nel campo disciplinare il ministro della 
guerra sia libero di fare quello che crede. 

GRECO, relatore. Ho provocato questo 
schiarimento perchè non ci fossero equivoci 
sulla dizione dell'articolo 93. 

P R E S I D E N T E . Con questo schiarimento, 
pongo a partito l'articolo 93, 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I E T R A N S I T O R I E . 

Art. 94. 

Sono abrogate le disposizioni relative 
all'aspettativa speciale, di cui alle leg^i 
3 luglio 1902, n. 247, 19 luglio 1909, n. 493, 
8 giugno 1913, n. 601, e 21 marzo 1915, 
n. 301, ed ogni altra disposizione che non 
sia compatibile con quelle della presente 
legge. 

Yi è qui la proposta di un articolo ag-
giuntivo presentato da Sua Eccellenza il 
sottosegretario di Stato per l'aeronautica. 
La proposta è così formulata: « I gradi ad 
honorem concessi sono conservati ad per-
sonam ». 

Che ne pensa la Commissione ? 
GRECO, relatore. La Commissione è fa-

vorevole. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
aeronautica. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. L'aggiunta all'articolo 94 do-
vrebbe essere così formulata: «I gradi ono-
rari concessi sono conservati ad personam ». 

P R E S I D E N T E . L'aggiunta all'articolo 
94, presentata dall'onorevole Sottosegretario 
della aeronautica è dunque così formulata: 
« I gradi onorari concessi sono conservati 
ad personam ». - , 

Metto a partito l'articolo 94 con questa 
aggiunta. 

(È approvato). 
Art. 95. 

Il tenente dei carabinieri reali, prove-
niente dagli ufficiali di complemento di al-
tre armi, che venga ritrasferito nell'arma 
di provenienza, cessa dal servizio perma-
nente e riprende l'anzianità originaria, ma 
se desideri di essere mantenuto in servizio 
permanente, conserva l'anzianità attribui-
tagli nell'arma dei carabinieri. 

(È approvato). 

Art. 96. 
L'aspettativa per riduzione di quadri 

senza richiamo in servìzio è regolata dal 
Regio decreto-legge n. 1600 del 4 settem-
bre 1925 per gli ufficiali del Regio Esercito 
e dal Regio decreto-legge n. 1938 del 15 otto-
bre 1925, per gli ufficiali della Regia Marina! 

(È approvato). 

Art. 97. 
I Consigli di disciplina, già ordinati al-

l 'atto della promulgazione della presente 
legge, proseguiranno secondo la legge pre-
cedente. 

(È approvato). 

Art. 98. 

Gli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra, 
già inviati in congedo assoluto o collocati a 
riposo e dispensati da ogni eventuale ser-
vizio, che non siano mantenuti o riassunti 
in servizio ai sensi del decr-eto luogotenen-
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ziale 14 g iugno 1917, n. 1032, sono inscr i t t i di 
ufficio in speciali ruoli d is t in t i per a rmi e Corpi. 

Qualora però conservino la idone i tà fìsica 
r ichies ta per il m a n t e n i m e n t o o per la rias-
sunzione in servizio dal c i t a to decre to luo-
gotenenziale , p o t r a n n o , a loro d o m a n d a , 
essere inscr i t t i nella r iserva anche indipen-
d e n t e m e n t e dal m a n t e n i m e n t o o dal la rias-
sunzione. 

Gli ufficiali inscr i t t i negli speciali ruoli 
di cui al p r imo c o m m a del p resen te art icolo 
p o t r a n n o essere t e m p o r a n e a m e n t e r ichia-
m a t i in servizio per speciali incar ichi qua-
lora a b b i a n o la necessar ia idone i t à fisica, 
m e d i a n t e decre to del minis t ro della guer ra 
di concer to col minis t ro delle finanze. 

(È approvato). 
Art . 99. 

Gli ufficiali general i che, alla d a t a di 
e n t r a t a in vigore della p resen te legge, si t ro-
vano ad avere già r agg iun to i n u o v i l imit i 
di e tà , o che li r agg iunge ranno en t ro il cor-
r en te 1926, p u r non p o t e n d o più - a pa r t i r e 
dal la d a t a p r e d e t t a o, r i spe t t i vamen te , dal 
successivo r agg iung imen to dei de t t i l imit i -
asp i ra re a l l ' a v a n z a m e n t o , s a r anno ul ter ior-
m e n t e m a n t e n u t i in servizio per al t r i sei 
mesi.e, in ogni caso, a lmeno fino al 31 dicem-
bre 1926. 

I re la t iv i pos t i di organico sa ranno , a 
t u t t i gli effet t i , considera t i v a c a n t i so l t an to 
dal la d a t a della e f fe t t iva cessazione dal 
servizio degli ufficiali p rede t t i . 

C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Il Governo p ropone u n ' a g g i u n t a 
a l l ' a r t icolo 99, con la quale si t iene con to della 
s i tuaz ione che p u ò venirsi a c reare per de-
t e r m i n a t e famigl ie di ufficiali general i i cui 
cap i vengano colpit i dai nuov i l imit i di e tà , 
nel caso che i m a t r i m o n i s iano s t a t i con-
t r a t t i a così b r eve d i s t anza del l ' appl icazione 
di quest i nuovi l imit i , che non si verifichi il 
t e r m i n e di due ann i prescr i t t i per dare la 
pensione alla v e d o v a . 

L ' a g g i u n t a è ques ta : « Agli e f fe t t i del di-
r i t t o a pens ione della v e d o v a dell 'ufficiale 
che cessi dal servizio p e r m a n e n t e per l ' ap-
plicazione dei l imit i di e t à r i do t t i dalla 
p resen te legge, il t e r m i n e di due anni , di cui 
agli ar t icoli 13 del Regio decre to 18 n o v e m b r e 
1920, n. 1626, e 3 del Regio decre to 29 no-
v e m b r e 1925, n. 2399, va r i fer i to alla d a t a in 
cui l 'ufficiale a v r e b b e r agg iun to i l imiti d ' e t à 

s tabi l i t i dalli p receden t i disposizioni, pu rché 
il m a t r i m o n i o sia s t a to ce lebra to p r i m a della 
cessazione del servizio p e r m a n e n t e ». 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t t a 
ques ta a g g i u n t a ? 

G R E C O , relatore. La Commissione è 
d ' accordo con l 'onorevole sot tosegretar io . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'ag-
g iun t a p r e s e n t a t a dal l 'onorevole so t to se-
gre ta r io di S t a to pe r la guer ra . 

(È approvata). 
Pongo a p a r t i t o l ' a r t ico lo 99 con q u e s t a 

a g g i u n t a . 
(È approvato). 

Art . 100. 
Sino al 31 d icembre 1930 gli ufficiali del-

l ' A r m a ae ronau t i ca esclusi de f in i t i vamen te 
d a l l ' a v a n z a m e n t o ad anz ian i t à sino al g rado 
di colonnello, e quelli esclusi de f in i t ivamen te 
d a l l ' a v a n z a m e n t o a scelta per i g radi di ge-
nera le possono essere t r a t t e n u t i in servizio 
fino a che conserveranno l ' idonei tà al p ropr io 
g rado , secondo il giudizio m o t i v a t o ed insin-
dacabi le delle Commissioni di a v a n z a m e n t o 
le quali d o v r a n n o a n n u a l m e n t e pronuncia rs i 
in mer i to . 

I n caso di d ivergenza di giudizio delle 
Commissioni deciderà il minis t ro . 

(È approvato). 
Art . 101. 

P e r la p r i m a appl icazione della p resen te 
legge è d a t a f aco l t à al Ministero della guer ra 
di emana re , di concerto con quelli della 
m a r i n a e della ae ronau t ica , speciali n o r m e 
esecut ive nella' a t t e s a della pubbl icaz ione 
del r ego lamento . 

{È approvato). 
Ques to d isegno di legge sarà poi v o t a t o 

a sc ru t in io segreto . 
Seguito della discussione del disegno di legge : 

Avanzamento degli ufficiali del Regio eser-
cito. 
P R E S I D E N T E . Pas s i amo ora alla di-

scussione degli ar t icol i del disegno di legge: 
A v a n z a m e n t o degli ufficiali del Regio eser-
cito. A n c h e qui vi è u n t e s to concorda to 
t r a Governo e Commiss ione . 

Ar t . 1. 
Nessuno può conseguire l ' a v a n z a m e n t o 

al g rado super iore se non è r iconosciu to pie-
n a m e n t e idoneo ad adempie rne le funz ion i 
e se non possiede in modo spiccato i neces-
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sari requisi t i morali, in te l le t tual i , fisici e di 
cu l t u r a . 

Il d is impegnare bene le funz ion i del p ro -
pr io grado è condizione indispensabi le , m a 
n o n sufficiente, per o t tenere l ' a v a n z a m e n t o 
al grado superiore. 

(È approvato). 
C A P O I . 

Norme generali. 
Art . 2. 

L'avan zamento ha luogo per arma e per corpo : 
fino al grado di t enen t e generale per 

l ' a rma dei Beali carabinieri ; 
fino al grado di generale di b r iga ta 

per le a rmi di f an te r i a , caval ler ia , ar t ig l ier ia 
(ruolo comba t t en te ) e genio; 

fino al grado di t enen t e generale per il 
ruolo tecnico di art iglieria; 

fino al grado di t enen t e generale me-
dico, e commissar io , per i corpi san i t a r io 
(esclusi i farmacis t i ) e di commissa r i a to ; 

fino al grado di colonnello per gli uffi-
ciali di amminis t raz ione , per il corpo v e t e -
r inar io e per il ruolo dei f a rmac i s t i mi l i t a r i ; 

. fino al grado di t enen te colonnello pe r 
gli ufficiali di sussistenza. 

Al l ' avanzamento al grado di generale di 
divisione concorrono solamente i general i 
di b r iga ta delle a rmi di f an te r i a , ar t ig l ier ia 
(ruolo comba t t en t e ) , cavaller ia e genio, 
ed a quello di generale di corpo di a r m a t a , 
concorrono so l tan to i generali di divisione. 

Per la designazione dei general i d ' a r m a t a 
dispone l 'ar t icolo 78. 

GRECO, della Commissione. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . ìse ha facol tà . 
G R E C O , della Commissione. Desidero f a r 

presente che nella dizione di questo ar t icolo 
2 occorre fare una correzione: al secondo com-
ma, dove è de t to « fino al grado di t e n e n t e 
generale per l ' a rma dei Real i carabinier i », 
b isogna invece dire: « fino al grado di generale 
di divisione per l ' a r m a dei Reali carabin ier i ». 

C A V A L L E R O , sottosegretario di, Stato 
per la guerra. Sta bene. 

P R E S I D E N T E . E d allora pongo a par-
t i to l 'ar t icolo 2 così . emendato . 

(È approvato). 
Art . 3. 

L ' a v a n z a m e n t o per t u t t e le a rmi e corpi, 
avv iene ad anz ian i t à ed a scelta od esclu-
s ivamente a scelta come r isul ta dalla ta-
bella seguente: 
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G A B B I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su questo articolo 3 vi 

è un emendamento proposto dalla Commis-
sione, ed ha il diritto di precedenza. 

La Commissione propone questo emen-
damento: 

« Nella tabella: Sul modo come, si effettua 
per il Corpo sanitario lo avanzamento da 
capitano a maggiore medico invece che: a 
scelta per titoli, dire: a scelta per titoli ed 
esami e da maggiore a tenente-colonnello 
aggiungere: all 'avanzamento per anzianità 
anche quello della scelta con esame (facol-
tativo). » 

G A B B I . Questo emendamento riguarda 
anche il corpo sanitario; ed ecco appunto 
dove io sono d'accordo con la Commissione. 
Io sostengo che non si tratti di passaggio per 
anzianità, ma che vi debba essere l'avanza-
mento per esame ! 

B A I S T R O C C H I , relatore. Insomma l'ono-
revole Gabbi si associa alla proposta della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; è d'accordo. 
C A V A L L E B O , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Siamo tutt i d'accordo sull'emenda-
mento dell'articolo 3 formulato dalla Com-
missione. Sarebbe da modificare la tabella 
soltanto: dove e detto «scelta per titoli » 
sostituire: « per titoli ed esami ». e dove è 
detto « per anzianità e avanzamento a 
scelta » aggiungere: « con esame facoltativo ». 

In conseguenza di questo emendamento 
si dovrà comprendere il corpo sanitario an-
che nel primo alinea dell'articolo 63. E cor-
relativamente dovrà modificarsi l'articolo 71. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Intanto metto 
a partito l'articolo 3 testé letto con l'emen-
damento, proposto dalla Commissione, so-
stenuto così efficacemente dall'onorevole 
Gabbi e accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I l grado di Maresciallo d'Italia può es-
sere conferito solamente per azioni di guerra. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Nelle varie armi e corpi (come nell'arti-
colo 3 e salvo le eccezioni in esso contem-
plate), fino al grado di tenente colonnello 
incluso è concessa una determinata aliquota 
di posti all'avanzamento a scelta, per gli uf-
ficiali che, rivestendo determinati requisiti, 

abbiano superato speciali prove od abbiano 
ottenuto il trasferimento nel corpo di Stato 
Maggiore. 

. {È approvato). 

Art. 6. 

D'avanzamento, SI ci ci scelta, sia ad an-
zianità, non può essere conseguito senza la 
esplicita dichiarazione delle autorità inca-
ricate di pronunciare i giudizi in merito 
all'avanzamento che il candidato alla pro-
mozione possiede realmente le qualità di 
cui all'articolo 1. 

(È approvato). 

Art, 7. 
L'idoneità all'avanzamento è determi-

nata nei modi stabiliti dalla presente legge, 
e dal relativo regolamento. 

(È approvato). 

Art. 8. 
La permanenza minima, in ciascun grado r 

necessaria per conseguire l 'avanzamento al 
grado superiore, è fissata: 

in tre anni, nel grado di tenente;, 
in quattro anni, nel grado di capitano; 
in due anni, nei gradi successivi, per 

tutte le armi e corpi. 
(È approvato). 

Art. 9. 
L'ufficiale, durante la disponibilità o 

l 'aspettativa non può conseguire la pro-
mozione. 

(È approvato). 

Art . 10. 
Non può essere promosso al grado supe-

riore l'ufficiale a carico del quale sia stato 
iniziato procedimento penale, o sia stata or-
dinata la convocazione di un Consiglio di 
disciplina. 

In caso di esito favorevole., l'ufficiale,, 
previo un nuovo giudizio delle competenti 
autorità, deve essere promosso anche se 
non esistono vacanze nell'organico del grado 
superiore e deve essergli assegnata la data 
e la sede di anzianità che avrebbe conse-
guita qualora la sua promozione non fosse 
stata sospesa. 

La promozione di cui al comma prece-
dente deve avvenire entro un termine non 
superiore ai quattro mesi dalla data del pro-
scioglimento o da quella del verdetto del 
Consiglio di disciplina. 

(È approvato). 
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CAPO I I . 

Dalle vacanze nei ruoli organici. 

Art. 11. 

Nessuno può essere promosso al grado 
superiore se non esistono vacanze nel rela-
tivo ruolo, tranne nel caso previsto dall'arti-
colo precedente. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Costituiscono vacanze organiche, agli 
effetti di cui al precedente articolo: 

l'allontanamento dal servizio per limiti 
di età; 

i decessi; 
il collocamento in ausiliaria, od a ri-

poso, od in riforma; 
il collocamento in congedo provvisorio; 
le dimissioni; 
il collocamento in aspetttiva, per 

qualunque motivo; 
il collocamento in disponibilità; 
la perdita del grado, di cui alla legge 

sullo stato degli ufficiali. 
la cancellazione dai ruoli di cui al-

l'articolo 35. 
(È approvato). 

Art. 13. 

Agli effetti di cui al precedente articolo 11 
il collocamento fuori quadro di ufficiali, deri-
vante da particolari esigenze durante il 
corso dell'anno - in aggiunta ai fuori quadro 
stabiliti per legge o per successivo decreto 
Beale - e qualunque altro movimento av-
venga nei fuori quadro per esigenze varie, 
non costituiscono vacanze di organico e 
quindi non dànno luogo a promozioni dal 
grado inferiore. 

(È approvato); 

Art. 14. 

L'ufficiale giudicato idoneo all'avanza-
mento acquista diritto al grado superiore 
dal giorno successivo a quello in cui si è 
verificata una vacanza in detto grado e tale 
giorno deve essergli assegnato come data 
di anzianità nel nuovo grado. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

Accertamento dèlia idoneità all' avanzamento 
degli ufficiali in servizio permanente. 

Art. 15. * 

Il Ministero della guerra ogni anno deter-
mina e fa conoscere i limiti d'anzianità 
entro i quali debbono trovarsi compresi 
gli ufficiali dei vari gradi di ciascun ruolo, 
per poter essere inscritti nei quadri di avan-
zamento per l'anno successivo. 

Tali limiti saranno stabiliti in modo da 
raggiungere il presumibile fabbisogno di un 
paio d'anni, esaminandosi così la posizione 
degli ufficiali per l'avanzamento non oltre 
due anni prima del tempo in cui potrà 
avvenire la loro promozione. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Quando per il sopravvenire di speciali 
circostanze il numero degli ufficiali inscritti 
sui quadri di avanzamento si addimostri 
insufficiente a corpire le vacanze che si preve-
dono, il ministro della guerra dispone per 
la compilazione di quadri suppletivi di avan-
zamento, indicando volta a volta il grado ed 
il numero degli ufficiali che dovranno esservi 
compresi. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Per la idoneità o meno all'avanzamento, 
sia a scelta, sia* ad anzianità, si pronunciano 
successivamente: 

un giudizio di 1° grado; 
un giudizio di 2° grado; e, nei casi che 

saranno previsti dal regolamento, un giu-
dizio di 3° grado. 

Il giudizio di 2° grado, o quello di 3° 
grado, quando questo abbia luogo, è decisivo. 

]STel solo caso in cui vi sia discrepanza 
tra i giudizi di primo e di secondo grado e 
quello pronunciato dalla Commissione cen-
trale di avanzamento di cui all'articolo 22, 
il giudizio decisivo spetta al ministro della 
guerra. 

(È approvato). 

Art. 18. 

I giudizi di avanzamento sono pronun-
ciati dalle autorità gerarchiche, determinate 
dal regolamento, nei modi e con le forma-
lità specificate nel regolamento medesimo. 

(È approvato). 
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Art. 19. 

Quando ai giudizi di cui al precedente ar-
ticolo concorrono due o più autorità, esse 
non'si riuniscono in « Commissione » per de-
cidere, ma ciascuna si pronuncia successi-
vamente, a cominciare da quella meno ele-
vata in grado, ed il giudizio di ciascuna 
deve essere completo e firmato dall'autorità 
che lo pronuncia. 

Fa eccezione la Commissione centrale di 
cui all'articolo 24, in cui i membri si riuni-
scono per discutere e decidere. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Le autorità di cui agli articoli 17 e 18 
in "base a quanto prescrive l'articolo 1, 
debbono anzitutto esaminare se realmente 
l'ufficiale disimpegna « bene le funzioni del 
proprio grado », dopo di che lo prenderanno 
in esame nei riguardi dell'avanzamento. 

Di quanto precede dovrà essere fatto 
cenno nel giudizio in merito all'avanzamento. 

( È approvato). 

Art. 21. 

In qualunque momento dell'anno le 
autorità di cui agli articoli 17 e 18 hanno il 
diritto ed il dovere di prendere in esame gli 
ufficiali dipendenti, nei riguardi della idoneità 
agli uffici del rispettivo grado, allo scopo 
di proporre l'eventuale eliminazione dai 
ruoli di coloro che se ne rendessero meri-
tevoli. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Per i giudizi relativi allo avanzamento a 
colonnello ed agli alti gradi della gerarchia 
militare è costituita una « Commissione 
centrale di avanzamento », la quale si com-
pone: del ministro della guerra, presidente, 
del capo di Stato Maggiore generale, dei 
quattro comandanti di armata, membri. 
I l ministro della guerra non ha voto. 

I Comandanti di Corpo d'Armata ed il 
sottocapo di Stato Maggiore generale inter-
vengono alle sedute della Commissione, 
come membri consultivi, senza diritto a 
voto. 

In assenza del ministro della guerra 
presiede la Commissione il Capo di Stato 
Maggiore generale con diritto a voto. 

(È approvato). 

Art. 23. 

I l presidente della Commissione centrale 
di avanzamento ha facoltà: 

a) di far intervenire in seno alla Com-
missione, come membri consultivi, senza 
diritto a voto'gli ispettori delle varie armi, 
il Comandante generale dell'Arma dei cara-
binieri Reali, il tenente generale di artiglieria, 
il tenente generale medico e quello commis-
sario, per gli ufficiali delle varie armi e dei 
corpi rispettivi; 

b) di far intervenire in seno alla Com-
missione stessa, senza diritto a voto, qualun-
que superiore del giudicando, per chiarire 
fatti o circostanze riguardanti l'ufficiale. 

(È approvato). 

Art. 24. 

La Commissione centrale si intende co-
stituita, per i giudizi che deve pronunciare, 
quando sono presenti tre membri con di-
ritto a voto ed il candidato è dichiarato 
idoneo solamente se ottiene la maggioranza 
assoluta dei voti. 

(È approvato). 

Art. 25. 

La votazione per la idoneità o non ido-
neità dei candidati, in seno alla Commis-
sione centrale, avviene, dopo la discussione, 
con voto segreto. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Fra il giudizio di 1° grado ed il giudizio 
decisivo non deve mai intercorrere un pe-
riodo di tempo superiore ai tre mesi. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Quando, eccezionalmente, le autorità di 
cui agli articoli 17 e 18 ritengono di dover 
esprimere giudizio sospensivo, le ragioni che 
abbiano potuto indurre a tale provvedi-
mento, debbono essere chiaramente speci-
ficate. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Quando un ufficiale è giudicato idoneo 
all'avanzamento, viene iscritto nel rispettivo 
quadro di avanzamento ad anzianità od a 
scelta. 

(È approvato). 
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Art. 29. 

Quando un ufficiale inscritto sul quadro 
di avanzamento viene: 

a) sottoposto a procedimento penale, 
od a Consiglio di disciplina; 

b) collocato in aspettativa per qualsiasi 
motivo; 

e) collocato . in disponibilità; 
d) sospeso dall'impiego, 

la sua iscrizione nel quadro rimane sospesa 
sino a quando la sua posizione sia comple-
tamente definita. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Quando un ufficiale inscritto sul quadro di 
avanzamento, a parere delle autorità di cui 
agli articoli 17 e 18, viene a perdere per mo-
tivi fisici, intellettuali, morali, e per motivi di 
qualsiasi altra specie, la idoneità all'avanza-
mento, le autorità in precedenza accennate 
debbono inoltrare apposita proposta affinchè 
egli venga tolto dal quadro di avanzamento. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Sono dichiarati definitivamente esclusi 
dall'avanzamento: 

a) tutti gli ufficiali del grado inferiore 
a quello di tenente colonnello (esclusi i su-
balterni) che per due volte anche non conse-
cutive siano stati dichiarati non idonei al-
l'avanzamento o che per due volte, dopo 
esservi stati iscritti, sono stati tolti dal 
quadro di avanzamento; o che una volta fu-
rono dichiarati non idonei, ed una volta 
tolti dal detto quadro; 

b) tutti gli ufficiali dal grado di te-
nente colonnello in su che per una sola 
volta- siano stati dichiarati non idonei, o 
per una sola volta tolti dal quadro di a-
vanzamento. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Per i tenenti non si fa mai luogo ad esclu-
sione definitiva dall'avanzamento. 

(È approvato). 

Art. 33. 

All'ufficiale che viene iscritto sul quadro 
di avanzamento a scelta o ad anzianità, 
nonché agli ufficiali dichiarati non idonei 
o che vengano a trovarsi nelle condizioni 

di cui ai precedenti articoli 29, 30 e 31 è 
data conoscenza dei giudizi che li riguardano 
con le modalità stabilite dal regolamento. 

All'ufficiale dichiarato non idoneo, o 
tolto dal quadro, è data anche conoscenza 
della motivazione della non idoneità o delia 
cancellazione, qualora lo richieda. 

(È approvato). 

Art. 34. 

Gli ufficiali dichiarati idonei all'avanza-
mento a scelta o ad anzianità sono promossi 
di mano in mano che si verificano vacanze 
nel grado superiore, nella proporzione e con 
le norme di cui alla presente legge e relativo 
regolamento. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Agli ufficiali definitivamente esclusi dal-
l'avanzamento ed a quelli dichiarati non 
idonei agli uffici del grado si applicano le 
norme stabilite nella legge sullo stato degli 
ufficiali. 

In ambedue i casi i detti ufficiali ven-
gono tolti dai ruoli entro un mese dal giudi-
zio definitivo che li riguarda e sono conside-
rati temporaneamente trattenuti in servizio 
per un periodo di tempo eguale alla licenza 
ordinaria loro spettante in un biennio. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Fanno eccezione alle disposizioni di cui 
all'articolo 35 i capitani delle armi di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio, dichia-
rati definitivamente non idonei all'avanza-
mento, i quali, se giudicati idonei ad assumere 
gli incarichi speciali che saranno specificati 
dal regolamento, possono essere trattenuti in 
servizio in detti incarichi, con le norme e 
con le limitazioni stabilite dal regolamento 
'stesso, e gli ufficiali di cui agli articoli 71 
e 72. 

(È approvato). 

CAPO I V . 

Dell'avanzamento ad anzianità degli ufficiali 
in servizio permanente. 

Art. 37. 

Gli ufficiali superiori ed inferiori in ser-
vizio permanente, sono inscritti agli effetti 
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dell 'avanzamento in a l t re t tant i ruoli di an-
zianità come segue: 

1° ufficiali dell 'arma dei Reali Carabi-
nieri; ' 

2° ufficiali dell 'arma di fanteria; 
3° ufficiali dell 'arma di cavalleria; 
4° ufficiali dell 'arma di artiglieria, 

ruolo combattente; 
5° ufficiali dell 'arma di artiglieria, 

ruolo tecnico; 
6° ufficiali dell 'arma del genio; 
7° ufficiali del corpo sanitario; 
8° ufficiali del corpo commissariato; 
9° ufficiali di sussistenza; 

10° ufficiali di amministrazione; 
11° ufficiali del corpo veterinario; 
12° ufficiali farmacisti. 

Gli ufficiali generali sono inscritti, per 
gradi,' agli effetti dell 'avanzamento in un 
unico ruolo di anzianità ad eccezione: 

dei generali dei Reali carabinieri; 
dei generali del ruolo tècnico di arti-

glieria; 
dei generali medici; 
dei generali commissari; 

i quali sono compresi in al tret tant i ruoli 
distinti. 

Gli ufficiali del corpo di Stato Maggiore 
agli effetti dell 'avanzamento, sono inscritti 
al loro posto di anzianità nel ruolo dell 'arma 
di provenienza. 

(È approvato). 

Art. 38. 
In conformità dei ruoli di anzianità, le 

autorità di cui agli articoli 17 e 18 nei limiti 
e nei modi prescritti dalla presente legge e 
relativo regolamento, compilano annual-
mente, per ogni arma o corpo, tant i specchi 
di proposta di avanzamento per gli ufficiali 
quanti sono i gradi di ciascun ruolo. 

(È approvato). 

Art. 39. 

Per coprire i posti spettanti all 'anzianità 
nel grado di capitano i tenenti non sono 
sottoposti ad esami od esperimenti, t ranne 
gli ufficiali medici e farmacisti, veterinari e 
di amministrazione i quali debbono so-
stenere appositi esami su programmi sta-
biliti per decreto Reale. 

(È approvato). 

Art. 10. 

I tenenti di cavalleria non possono essere 
inscritti sul quadro di avanzamento ad an-

zianità, o concorrere agli esami a scelta, se 
non hanno compiuto, con esito favorevole, 
il corso della Scuola di cavalleria di Pine-
rolo ed il corso della scuola di Tor di Quinto. 

(È approvato). 

Art. 41. 

Per coprire i posti spet tant i all 'anzianità 
nel grado di maggiore, i capitani (come nel-
l'articolo 3 e salvo le eccezioni in esso con-
template) sono assoggettati a speciali esami 
di idoneità, con le norme di cui ai seguenti 
articoli 42, 43, 44, 45, 46 e 47. 

(È approvato). 

Art. 42. • 

Le autorità incaricate di pronunciare il 
giudizio di primo grado, oltre ad esaminare 
se l'ufficiale disimpegna realmente bene le. 
funzioni del proprio grado, debbono asse-
gnargli un punto di merito espresso in ven-
tesimi in base: 

Io) alla idoneità generica all 'avanza-
mento dell'ufficiale; 

2°) alle classifiche precedentemente ri-
portate ed ai precedenti di carriera dell'uffi-
ciale; • 

3°) al servizio effet t ivamente prestato 
in guerra; 

4°) alle distinzioni e ricompense con-
seguite in guerra. 

Per l 'idoneità generica all 'avanzamento, 
che implica il possesso di tu t t e le qualità 
fisiche, intellettuali, di carattere, di condotta 
e di coltura che rendono l'ufficiale meritevole 
di rivestire il grado superiore, si assegnano 
dieci punti . 

Per le classifiche precedentemente ripor-
ta te e per i precedenti di carriera dell'uffi-
ciale, si assegnano quattro punti. 

Per il servizio effettivamente prestato in 
guerra si assegnano quat t ro punti. 

Per le distinzioni e ricompense conseguite 
in guerra si assegnano due punti. 

Le norme particolari per l'assegnazione 
del punto di merito sono specificate dal re-
golamento. 

(È approvato). 

Art. 43. 

Le autori tà incaricate di pronunciare 
il giudizio di 2° grado si attengono anch'esse 
alle norme di cui all'articolo precedente 
assegnando un punto di merito. 

('È approvato). 
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Art, 44. 
Le autor i tà incaricate di pronunciare 

il giudizio di 3° grado, pronunciano il giu-
dizio decisivo e fissano il punto di merito 
definitivo. 

(È approvata). 
Art. 45. 

I capitani che r iportano un punto defi-
nitivo (articolo 44) inferiore a quattordici 
ventesimi sono dichiarati « non idonei »; essi 
non si presentano al prescrit to esperimento 
e sono ripresi in esame nell 'anno successivo, 
se non vengono a trovarsi nelle condizioni 
previste dall 'articolo 31. 

I n caso contrario sono dichiarati defini-
t ivamente esclusi dal l 'avanzamento e ad 
essi sono applicate le prescrizioni di cui al-
l 'articolo 35. 

(È approvato). 
Art . 46. 

I capitani dichiarati idonei si presentano 
all 'esperimento in seguito al quale vien loro 
assegnato un punto di merito espresso in 
ventesimi, basato esclusivamente sulle risul-
tanze dell 'esperimento stesso. Le norme 
per l 'assegnazione del punto ad esperimento 
compiuto, r isultano dal regolamento. 

(È approvato). 
Art. 47. 

La somma f ra i due punt i di merito, di 
cui agli articoli 44 e 46 costituisce il pun to 
di classifica dei singoli candidati . 

Sono dichiarati idonei i candidati che 
ottengono un punto di classifica non infe-
riore ai ventisei quarantesimi, purché ab-
biano r ipor ta to non meno di dodici vente-
simi nell 'esperimento. 

Tut t i gli altri sono dichiarati non idonei 
e ad essi sono applicate le disposizioni del-
l 'articolo 31. 

(È approvato). 
. Art . 48. 

Le vacanze nei ruoli, nei gradi di ca-
pitano, di maggiore e di tenente colonnello 
delle varie armi e corpi, sono colmate, per 
quanto r iguarda la al iquota spet tante alla 
anziani tà (come da articolo 3 e salvo le 
eccezioni in esso contenute), con a l t re t tan t i 
tenenti , capitani e maggiori dichiarati ido-
nei a l l 'avanzamento presi nel r ispett ivo 
ruolo in ordine di anzianità. 

(È approvato). 

C A P O Y . 
Dell' avanzamento a scelta degli ufficiali 

in servizio permanente. 
Art. 49. 

L ' avanzamento a scelta ha luogo nei 
casi previsti dall 'articolo 3, o per meriti ec-
cezionali, come da articolo 51. 

Nei casi di scelta alla quale gli ufficiali 
concorsero o mediante gli esami facolta-
tivi, o superando i corsi della Scuola di 
guerra, od ot tenendo il passaggio nel corpo 
di Stato Maggiore, l 'a l iquota concessa alla 
scelta, in raff ronto a quella riservata all 'an-
zianità ed il vantaggio di carriera agli inte-
ressati,. sono stabiliti dalla presente legge. 

(È approvato). 
Art. 50. 

Non è consentito il cumulo, nello stesso 
grado, di due vantaggi , derivanti dalla scelta, 
t r anne nel grado di capitano delle armi com-
bat tent i , nel qual grado è concesso di cu-
mulare il vantaggio der ivante dal compi-
mento della Scuola di guerra, con quello de-
r ivante dal t rasfer imento nel-corpo di Stato 
Maggiore. 

( È approvato). 
Art. 51. 

L'ufficiale che non solo possiede quali tà 
morali, intel let tuali e militari e di cultura 
così eccezionali da dare sicuro aff idamento di 
reggere in modo distinto il comando del grado 
superiore ma che abbia reso altresì - nell'eser-
cizio delle sue at tr ibuzioni - qualche servizio 
di s traordinaria impor tanza allo Stato, anche 
se non ancora inscri t to sul quadro .d i avan-
zamento del grado, sarà promosso al grado 
superiore, purché abbia raggiunto la pr ima 
metà del ruolo rispett ivo, indipendente-
mente dalla al iquota concessa alla scelta 
dalla presente legge» 

(È approvato). 
Art. 52. 

Le proposte per le promozioni di cui al 
precedente articolo sono f a t t e con speciale 
relazione a S. M. il E e dal ministro della 
guerra. Esse però dovranno riportare, pre-
vent ivamente , l 'unanime parere favorevole 
della Commissione centrale di cui all 'arti-
colo 22 con l ' in tervento di almeno t re dei 
suoi membri con dirit to a voto. 

(È approvato). 
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Art. 53. 
L'ufficiale che aspira ad essere ammesso 

agli esami di avanzamento a scelta (facol-
tativo), od a quello di concorso per la Scuola 
di guerra, deve esserne dichiarato merite-
vole dalle autorità incaricate di pronunciare 
il giudizio di 1° grado. 

(È approvato). 

Art. 54. 

Fino alla concorrenza di un terzo, i posti 
vacanti nel grado di capitano, in ogni ruolo 
delle varie armi e corpi (come da articolo 3 
e salvo le eccezioni in esso contemplate), 
sono concessi agli avanzamenti a scelta. 

(È approvato). 

Art. 55. 

Possono concorrere all'avanzamento a 
scelta, per esami, e per due volte soltanto, i 
tenenti che ne facciano domanda e siano 
entrati nella prima metà del rispettivo ruolo. 

I programmi degli esami da superare, 
per conseguire la scelta, sono fìssati con 
decreto Reale. 

(È approvato). 

Art. 56. 

I tenenti dichiarati idonei all'avanza-
mento a scelta per esami, sono promossi in 
ciascun a n n o in ordine di anzianità non ap-
pena entrino: 

nel primo sedicesimo del rispettivo 
ruolo, se di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio; 

nel primo dodicesimo per le altre armi 
e corpi; 

nel primo quarto, se veterinari; 
sempre beninteso nel limite dei posti riser-
vati alla scelta a norma dell'articolo 54. 

Coloro che risultano in eccedenza, sono 
promossi a mano a mano, in concorrenza con 
quelli che abbiano superato gli esperimenti 
negli anni successivi. 

(È approvato) 

Art. 57. 

Fino alla concorrenza di un quarto, i 
posti vacanti nel grado di maggiore, in ogni 
ruolo delle varie armi e corpi (come nell'ar-
ticolo 3 e salvo le eccezioni in esso contem-
plate), sono concessi agli avanzamenti a 
scelta: però, per il corpo veterinario, l'ali-
quota riservata alla scelta è di un terzo. 

(È approvato). 

Art. 58. 
Possono concorrere agli esami di avan-

zamento a scelta, e per due volte soltanto, i 
capitani che ne facciano domanda e che 
siano entrati nella prima metà del rispet-
tivo ruolo. 

I programmi degli esami per conseguire 
la scelta, sono fissati con decreto Eeale. 

(È approvato). 

Art. 59. 
I capitani appartenenti ad arma, combat-

tente, per poter essere inscritti sul quadro 
di avanzamento a scelta, debbono aver te-
nuto lodevolmente per almeno due anni il 
comando effettivo del rispettivo reparto. 

(È approvato). 

Art. 60. 
I capitani dichiarati idonei all'avanza-

mento a scelta per esami, sono promossi, in 
ciascun anno, in ordine di anzianità, non 
appena entrino: 

nel primo nono del rispettivo ruolo, se 
appartenenti alle armi di fanteria, caval-
leria, artiglieria e genio; 

nel primo dodicesimo, per le altre armi 
e corpi; 

nel primo quarto, se del corpo veteri-
nario, sempre beninteso nel limite dei posti 
riservati alla scelta, a norma dell'articolo 57. 

Coloro che risultano in eccedenza, sono 
promossi a mano a mano, in concorrenza 
con quelli che abbiano superato gli esperi-
menti negli anni successivi. 

I capitani che hanno compiuto con suc-
cesso i corsi della Scuola di guerra sono 
promossi a scelta, in ordine di anzianità, 
non appena entrino nel primo sesto del ri-
spettivo ruolo, sempre, beninteso nel limite 
di cui al precitato articolo 57. 

(È approvato). 

Art. 61. 
Fino alla concorrenza di un quarto i 

posti vacanti nel grado di tenente colonnello, 
in ogni ruolo delle varie armi e corpi (come 
nell'articolo 3 e salvo le eccezioni in esso 
contemplate), sono concessi all'avanzamento 
a scelta per esami. 

(È approvato). 

Art. 62. 
Possono concorrere all'avanzamento a 

scelta per esami, e per due volte soltanto, 
i maggiori che ne facciano domanda e siano 
entrati nella prima metà del rispettivo ruolo. 
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I programmi degli esami da sostenere 
per conseguire la scelta, sono fìssati con 
decreto Reale. 

(È approvato). 
Art, 63. 

I maggiori dichiarati idonei all 'avanza-
mento a scelta per esami, sono promossi, in 
ciascun anno, in ordine di anzianità, non ap-
pena entrino: 

nel primo settimo del rispettivo ruolo 
se di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e 
corpo sanitario; 

nel primo, dodicesimo per le altre armi 
e corpi; 
sempre beninteso nel limite dei posti riser-
vati alla scelta, a norma dell'articolo 61. 

Coloro che risultano in eccedenza, sono 
promossi a mano a mano in concorrenza con 
quelli che superano gli esperimenti negli anni 
successivi. 

{È approvato). 
Art. 64. 

II grado di tenente colonnello, nel coriDO 
veterinario, è concesso esclusivamente a 

"scelta ai maggiori che superano il relativo 
esperimento, con norme analoghe a quelle 
fissate dall'articolo 65. 

(È approvato). 
Art. 65. 

I colonnelli delle varie armi e corpi sono 
t ra t t i a scelta dai tenenti colonnelli del ri-
spettivo ruolo di anzianità che abbiano supe-
rato gli speciali esperimenti di cui all 'arti-
colo 3. 

I colonnelli del corpo sanitario, veteri-
nario ed i colonnelli farmacisti, sono t ra t t i 
a scelta per titoli dai tenenti colonnelli del 
rispettivo ruolo di anzianità. 

Per i colonnelli del ruolo tecnico d'arti-
glieria dispone il successivo articolo 71. 

(È approvato). 
Art. -66. 

Per l 'ammissione dei tenenti colonnelli 
all 'esperimento, per l 'assegnazione del punto 
di merito, per la presentazione all'esperi-
mento, per l'assegnazione del punto ad espe-
rimento compiuto, e per la formazione del 
punto di classifica definitiva, valgono le 
norme di cui agli articoli 42, 43, 44, 46 e 47. 

In deroga però a quanto dispone l 'arti 
colo 47 sono dichiarati idonei i candidati che 
ottengono un punto di classifica non inferiore 

ai t ren ta quarantesimi, purché abbiano ri-
portato non meno di quindici ventesimi nello 
esperimento. 

(È approvato). 
Art. 67. 

I tenenti colonnelli che riportano un 
punto di merito definitivo (articolo 44) in-
feriore a quindici ventesimi non sono ammessi 
al prescritto esperimento, essi s ' intendono 
de ip i t ivamente esclusi al l 'avanzamento e ad 
essi si applicano le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 35. 

I tenenti colonnelli invece che essendo 
stati ammessi al prescritto esperimento non 
l 'abbiano superato sono collocati in aspetta-
t iva per riduzione dei quadri, secondo le-
norme dell'articolo 70. 

(È approvato). 
Art. 68. 

I tenenti colonnelli da collocare in aspet-
ta t iva per riduzione dei quadri a norma del-
l'articolo 67 sono tolti dai ruoli entro un mese 
dalla data della classifica definitiva che li 
r iguarda, ma sono considerati come t ra t te-
nut i in servizio per un periodo di tempo 
uguale alla licenza ordinaria loro spet tante 
nel biennio. Alla scadenza di detto periodo 
sono collocati in aspet ta t iva per riduzione 
dei quadri. 

(È approvato). 
Art. 69. 

I tenenti colonnelli collocati in aspetta-
t iva per riduzione di quadri a norma dell'ar-
ticolo 67 conseguono la promozione al grado 
sux)*eriore non appena la consegue nel ser-
vizio permanente l'ufficiale idoneo che li 
precedeva immediatamente nei ruoli del 
servizio stesso. 

(È approvato). 
Art, 70. 

L 'aspet ta t iva per riduzione di quadri,, 
nella quale sono collocati i tenenti colonnelli 
a norma dell'articolo 68 è regolata, meno 
per quanto riguarda la dura ta e il t ra t ta -
mento di quiescenza, dalle disposizioni del 
Regio decreto-legge 4 settembre 1925, nu-
mero 1600. Però i tenenti colonnelli, pro-
mossi colonnelli a norma del precedente 
articolo, liquideranno dal giorno della pro-
mozione gli assegni sulla base di quelli loro 
spet tant i nel nuovo grado come se fossero 
rimasti in servizio. 
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La durata dell'aspettativa non potrà 
eccedere i quattro anni, allo scadere dei 
quali, o anche prima nel caso di raggiungi-
mento dei limiti di età, gli ufficiali di cui 
trattasi saranno trasferiti in ausiliaria, e 
liquideranno la pensione con le norme ordi-
narie, sulla media degli stipendi che essi 
avrebbero percepiti se fossero rimasti in 
servizio nel triennio. 

Su questo articolo è stato presentato dalla 
Commissione il seguente emendamento: 

Al comma secondo, invece della dizione: 
La durata dell'aspettativa non potrà ecce-
dere i quattro anni..., si sostituisca Valtra: La 
durata dell'aspettativa sarà di anni sei... 

Il Governo lo accetta ì 
MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 

Ministro, ministro degli affari esteri, della 
guerra, della marina e dell'aeronautica. Non 
l'accetto. 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste! 
BAISTROCCHI, relatore. Allora è inu-

tile insistere ! 
P R E S I D E N T E . Essendo ritirato l'emen-

damento, pongo a partito l'articolo 70. 
(È approvato). 

Art, 71. 

Nel ruolo tecnico di artiglieria l'avanza-
mento è regolato a scelta per titoli e ad an-
zianità, per la promozione a maggiore, nella ' 
proporzione di un quarto a scelta e tre 
quarti ad., anzianità. 

I capitani che avvantaggiano della scelta 
sono promossi quando entrano nel primo 
quarto del rispettivo ruolo. Ai capitani defi-
nitivamente esclusi dall'avanzamento in base 
all'articolo 31 si applicano le norme di cui 
all'articolo 35. 

Nel corpo sanitario,- l'avanzamento da 
capitano a maggiore ha luogo esclusiva-
mente a scelta per titoli ed esami; nel ruolo 
dei farmacisti esclusivamente a scelta per 
titoli. I capitani medici e farmacisti, esclusi 
per due volte dalla scelta, possono essere 
trattenuti in servizio fino al raggiungi-
mento dei limiti di età, con le norme e con 
le restrizioni di cui al regolamento. 

(È approvato). 

Art, 72. 

Nel ruolo tecnico d'artiglieria l'avanza-
mento a tenente colonnello, a colonnello ed 
a tutti i gradi di generale avviene esclusiva-
mente a scelta per titoli. 

I maggiori e tenenti colonnelli che sono 
esclusi, anche una sola volta dalla scelta, 
sono dichiarati definitivamente esclusi dal-
l'avanzamento, ma sono conservati in ser-
vizio, col loro grado, con impieghi speciali 
fino al raggiungimento dei limiti di età. I 
colonnelli ed i generali esclusi anche una 
volta sola dalla scelta sono definitivamente 
esclusi dall'avanzamento e ad essi si appli-
cano le prescrizioni di cui all'articolo 35. 

Nel corpo sanitario l'avanzamento al 
grado di colonnello ed ai vari gradi di gene-
rale, e nel corpo veterinario e nel ruolo dei 
farmacisti l'avanzamento a colonnello, hanno 
luogo esclusivamente a. scelta per titoli. 

I predetti ufficiali esclusi anche una sola 
volta dalla scelta, sono considerati definiti-
vamente. esclusi dall'avanzamento e ad essi 
si applicano le norme di cui all'articolo 40 
eccezione fatta per i tenenti colonnelli me-
dici, i quali possono essere trattenuti in 
servizio, con le norme e restrizioni di cui al 
regolamento, fino al raggiungimento dei 
limiti di età. 

(È approvato). 

Art. 73. 

Tutti i gradi di ufficiale generale sono 
conferiti esclusivamente agli ufficiali che di-
mostrano di possedere, in modo eminente, 
le qualità che si richiedono ai capi di una 
gerarchia che è specialmente gerarchia di 
alto comando. 

(È approvato). 

Art. 74. 

I colonnelli delle armi di* fanteria, caval-
leria e artiglieria, non possono essere promossi 
al grado superiore se non hanno comandato 
lodevolmente, per almeno due anni, il reg-
gimento, od una scuola allievi ufficiali di 
complemento, od una Scuola centrale ed i 
colonnelli del Genio non possono essere pro-
mossi, se non hanno comandato il reggimento 
per almeno 18 mesi. 

Però, i colonnelli del corpo di Stato Mag-
giore, per conseguire l'avanzamento, debbono 
aver comandato per due anni, lodevolmente, 
il reggimento della rispettiva asma, 

(È approvato). 

Art, 75. 

I colonnelli ed i generali dei vari gradi 
che dalla Commissione centrale non furono 
scritti nel quadro di avànzamento a scelta 
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al grado superiore, sono def ini t ivamente , 
esclusi da l l ' avanzamen to e ad essi si appli-
cano le prescrizioni di cui all 'art icolo 35. 

( È approvato). 

Art . 76. 

Per conseguire l ' avanzamen to al grado 
di generale di divisione, i generali di b r iga ta 
provenient i dalle armi di fan te r ia , cavalle-
ria, artiglieria e genio, a giudizio della Com-
missione centrale, debbono possedere le 
qual i tà necessarie ad assumere il comando 
della corr ispondente grande un i t à di guerra . 

(È approvato.) 

Art . 77. 

I n deroga alle prescrizioni di cui al l 'ar t i -
colo precedente , i generali di b r iga ta del 
genio possono essere d ichiara t i idonei al-
l ' a v a n z a m e n t o a generale di divisione se, 
non possedendo le qual i tà di cui all 'art icolo 
sopra det to , posseggono, in modo eminente , 
quelle necessarie a coprire de te rmina te ca-
riche tecniche stabil i te dal regolamento. 

Qualora de t te cariche non siano vacant i 
al momen to in cui spe t te rebbe loro l ' avan-
zamento , saranno t r a t t e n u t i in servizio in 
a t t esa che la vacanza si formi, e fino al rag-
giungimento dei l imit i di e t à del grado di 
generale di br igata . 

(È approvato). 

Art . 78. 

I c o m a n d a n t i di a r m a t a sono designati 
t r a i c o m a n d a n t i di Corpo di a r m a t a a pre-
scindere da qualsiasi considerazione di an-
ziani tà . 

(È approvato). 

CAPO V I . 

Del reclutamento e dell' avanzamento 
degli ufficiali del corpo di Stato Maggiore. 

Art . 79. 

I capi tani di S ta to Maggiore sono reclu-
t a t i f ra quelli delle armi di fan te r ia , cavalle-
ria, artiglieria e genio i quali: 

a) abb iano supera to , con distinzione, 
gli esami della Scuola di guerra; 

b) abbiano compiuto, con buon esito, 
un corso di esper imento prat ico di servizio 
di S ta to Maggiore secondo norme da fissarsi 
per decreto Beale; 

c) abbiano t enu to lodevolmente , x3er 

almeno due anni, col grado di capi tano, il 
comando del repar to della propria a rma . 

( È approvato). 

Art . 80. 

I capi tani di S ta to Maggiore sono pro-
mossi maggiori nel l 'a rma di provenienza non 
appena raggiungano il pr imo quinto del ri-
spe t t ivo ruolo, beninteso nei l imiti concessi 
alla scelta dall 'art icolo 57, cumulando così 
il vantaggio di carriera loro spe t t an t e per 
aver compiuto i corsi della Scuola di guerra 
e quello der ivante dal l 'aver o t t enu to il t r a -
s fer imento nel corpo di S ta to Maggiore. 

(È approvato). 

Art . 81. 

I maggiori di S ta to Maggiore sono scelti 
f r a i maggiori delle armi di fan ter ia , caval-
leria, artiglieria e genio, provenient i dallo 
S ta to Maggiore. 

(È approvato). 

Art . 82. 

I maggiori di S ta to Maggiore sono pro-
mossi o ne l l ' a rma di provenienza, o nel 
corpo di S ta to Maggiore, non appena rag-
giungano il p r imo se t t imo del ruolo organico 
del l 'a rma di provenienza, beninteso nei li-
mit i concessi alla scelta dall 'art icolo 61. 

{È approvato). 

Art . 83. 

I t enen t i colonnelli di S ta to Maggiore 
sono scelti f r a i maggiori di S ta to Maggiore 
o f ra i maggiori delle armi di fanter ia , ca-
valleria, artiglieria e genio provenient i dal 
corpo di S ta to Maggiore. 

(È approvato). 

Art . 84. 

I tenent i colonnelli di Sta to Maggiore 
sono promossi colonnelli nel l 'a rma di pro-
venienza, ed eccezionalmente, nel corpo di 
S ta to Maggiore. 

(È approvato). 

Art . 85. • ' 

I colonnelli di S ta to Maggiore sono scelti 
f ra i t enen t i colonnelli di S ta to Maggiore e 
f ra i colonnelli delle varie armi provenient i 
dal corpo di S ta to Maggiore. 

(È approvato). 
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Art. 86. 

Gli ufficiali di Stato Maggiore di qualun-
que grado possono essere trasferi t i nel l 'arma 
di provenienza anche senza promozione. 

(È approvato). 

CAPO V I I . 

Degli ufficiali in congedo. 

Art. 87. 

Gli ufficiali in congedo comprendono gli 
ufficiali di t u t t e le armi e corpi che non sono 
vincolati al servizio a t t ivo e cioè: 

Io) ufficiali in ausiliaria; 
2°) ufficiali della riserva; 
3°) ufficiali in congedo provvisorio; 
4°) ufficiali di complemento. 

(È approvato). 

Art . 88. 

Gli ufficiali in ausiliaria, in congedo prov-
visorio, di complemento e della riserva, 
sono inscrit t i , a seconda della categoria cui 
appar tengono, in ruoli di anzianità, confor-
memente a quanto è stabilito dall 'arti-
colo 37 per gli ufficiali in servizio permanente . 

(È approvato). 

Art. 89. 

L ' avanzamento ha luogo ad anzianità 
per t u t t e le categorie degli ufficiali in con-
gedo, eccet tuato per quelli in congedo prov-
visorio i quali non possono conseguire pro-
mozione. 

(È approvato). 

Art . 90. 

Agli ufficiali di complemento oltre al-
l ' avanzamento ad anziani tà può essere con-
cessa una de te rmina ta al iquota di posti per 
l ' avanzamento a scelta, nei gradi di tenente , 
capi tano e maggiore. 

Le condizioni e le modal i tà a t t raverso 
le quali può essere conseguita la scelta, ri- 1 

sultano dal regolamento. 

GALEAZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALEAZZI . In questo articolo invece 

di « ufficiali di complemento » io sostituirei 
« ufficiali in congedo » perchè,dal beneficio di 

questa legge non vengano asclusi anche 
ufficiali di altre categorie che potrebbero 
trovarsi in condizioni di meri tare i benefìci 
del disposto della legge. La dizione da me 
proposta sarebbe più comprensiva. 

P R E S I D E N T E . Che cosa ne dice il 
Governo ? 

CAVALLERO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. La scelta è dalla legge consen-
t i ta solo per gli ufficiali di complemento: se 
facessimo la correzione proposta dall 'ono-
revole Galeazzi, dovremmo correggere t u t t a 
la legge. Non possiamo accet tare questo 
emendamen to perchè t ra gli ufficiali in con-
gedo ci sono t u t t e le categorie di ufficiali 
in congedo, cioè quelli in posizione ausilia-
ria, quelli usciti dai ruoli per limiti di 
età, ecc., e per questi non si può, non sa-
rebbe logico, f a r luogo a promozioni a 
scelta. L ' avanzamen to a scelta è s ta to am-
messo per gli ufficiali di complemento da 
so t to te tente a tenente colonnello per spin-
gere gli ufficiali di complemento a perfe-
zionarsi, per facili tare un miglioramento, una 
selezione. Accet tando la dicitura generica 
proposta dall 'onorevole Galeazzi si entre-
rebbe in un campo impossibile a consi-
derare. 

GALEAZZI . Comprendo benissimo ! Ma 
io vorrei che si giungesse all 'applicazione del 
principio che gli ufficiali in congedo dovreb-
bero essere promossi esclusivamente sulla 
norma della scelta. Mi rendo conto di quanto 
l 'onorevole sottosegretario ha detto, e non 
insisto. 

P R E S I D E N T E , Pongo a par t i to l 'art i-
colo 90. 

(È approvato). 

Art. 91. 

Il criterio fondamenta le di cui all 'arti-
colo 1 è base del l 'avanzamento anche degli 
ufficiali in congedo, e ad essi si applicano 
altresì le norme di cui all 'articolo 6. 

(È approvato). 

Art. 92. 

Nessun ufficiale in congedo, a qualunque 
categoria appar tenga, può conseguire l 'avan-
zamento se non dopo che vennero promossi 
al grado superiore gli ufficiali in servizio 
permanente di pari grado ed anzianità, e 
della stessa arnia o corpo. 

| (È approvato) 
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Art . 93. 

La permanenza minima di grado, neces-
saria agli ufficiali in congedo per conseguire 
l ' avanzamen to al grado superiore è: 

di 3 anni, nel grado di sottotenente-, 
di 6 anni, nel grado di tenente ; 
di 8 anni, nel grado di capi tano; 
di 4 anni, nei gradi superiori.. 

( E approvato). 

Art. 94. 

Ogni anno dopo l 'epoca in cui vengono 
compi la te le note carat ter is t iche, il ministro 
della guerra .fìssa per ogni ruolo delle varie 
a rmi e corpi cui appar tengono gli ufficiali in 
congedo, i l imiti di anziani tà ent ro i quali 
sono compresi gli ufficiali da prendere in 
esame agli effet t i de l l ' avanzamento ed an-
zianità. 

(È approvato). 

Art. 95. 

Pure annua lmen te il ministro della guerra 
stabilisce ent ro quali l imiti di anziani tà pos-
sono essere compresi gli ufficiali di comple-
mento da inscrivere nei quadr i di avanza-
mento a scelta, nonché la loro proporzione 
r ispet to a quelli da inscrivere per l ' avanza-
mento ad anziani tà . 

(È approvato). 

Art . 9<J. 

Per la presa in esame degli ufficiali in 
congedo nei r iguardi de l l ' avanzamento , per 
la loro inscrizione sui quadri, , per la cancel-, 
lazione, per la sospensiva e per le comunica-
zioni da farsi agli in teressa t i valgono le 
norme di cui agli art icoli 17, 18, 20, 26, 27, 
28, 29, 30 e 33 r igua rdan t i gli ufficiali in 
servizio pe rmanen te . 

(È approvato). 

Art . 97. 

Gli ufficiali in ausiliaria e della r iserva, 
possono o t tenere la promozione al solo grado 
i m m e d i a t a m e n t e superiore a quello u l t imo 
che coprirono, per almeno un anno, nell'eser-
cito a t t ivo : t u t t a v i a coloro che abbiano di-
r i t to a fregiarsi della croce d 'oro per anzia-
n i t à di servizio, o abbiano preso par te alla 
guerra per la ind ipendenza d ' I t a l i a , o ab-
biano o t t enu te r icompense al valor mili-
tare , possono ot tenere u n a promozione dal 
grado u l t imo coperto nel l 'eserci to, anche 
se la pe rmanenza in questo grado f u infe-

riore ad un anno; o due promozioni se f u 
di un anno o più. 

Gli ufficiali di complemento possono es-
sere promossi: 

a) fino al grado di t enen te colonnello, 
se a p p a r t e n e n t i alle a rmi comba t t en t i ed 
agli ufficiali medici; 

b) fino al grado di capi tano, se appa r -
t enen t i ai var i corpi ed ai servizi, esclusi i 
medici ed inclusi i f a rmacis t i . 

GALEAZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALEAZZI . Vorrei domandare una spie-

gazione all 'onorevole sottosegretario, se nelle 
promozioni che gli ufficiali in ausiliaria o 
della riserva devono avere quando sono ili 
tale categoria sono comprese o escluse quelle 
avu te in guerra e al comando di repar t i 
comba t t en t i . 

A me sembrerebbe giusto che queste 
promozioni? avu te appa r t enendo a comandi e 
repar t i a con ta t to del nemico, non dovessero 
essere computa te . 

CAVALLE E O, sottosegretario eli Stato per 
la guerra. Siamo già d 'accordo. 

GALEAZZI . Allora propongo un emen-
damen to il quale dica espl ici tamente che: 
« Gli ufficiali in de t te condizioni possono ot te-
nere due promozioni da computars i oltre 
quelle avu te in periodo di-richiamo in guerra». 

P R E S I D E N T E . Sospendiamo per un 
momen to l ' approvaz ione dell 'articolo 97, per 
dar t empo all 'onorevole Galeazzi di fo rmu-
lare per iscri t to il suo emendamen to . 

Pass iamo all 'articolo 98. 

Ar t . 98. 

L ' avanzamen to a scelta degli ufficiali di 
complemento ha luogo per esper imento e 
per titoli: 

ha luogo no rma lmen te per esper imento 
(eccezionalmente per titoli) per gli ufficiali 
appa r t enen t i ad a r m a comba t t en te ; 

• ha luogo n o r m a l m e n t e per t i toli (ec-
cezionalmente pe r esperimento) per gli uf-
ficiali a p p a r t e n e n t i ai servizi. 

(È approvato). 

Art . 99. 

L'ufficiale di complemento che aspira 
a l l ' avanzamento a scelta può fare d o m a n d a 
per concorrervi solamente quando trovisi 
compreso nei l imit i di anz iani tà di cui al-
l 'art icolo 95 e deve unire alla d o m a n d a , 
nel caso di.scelta per t i toli , i document i giu-
stificativi che r i t e r rà di dover p resen ta re 
f r a quelli elencati nel regolamento . 
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L'ufficiale di complemento che non venga 
ritenuto meritevole della scelta una prima 
volta, .può essere ammesso a concorrervi, a 
domanda, una seconda volta. 

(È approvato). 

Art. 100. 

Le domande per l'ammissione all'esperi-
mento per l'avanzamento a scelta sono prese 
in esame dalle autorità incaricate del giudizio 
di 1° grado, le quali si pronunciano inappel-
labilmente - con le norme stabilite dal re-
golamento - circa l'ammissibilità o meno del 
candidato. 

(È approvato). 

Art. 101. 

I risultati dell'esperimento di cui all'arti-
colo 98 sono comunicati alle autorità incari-
cate del giudizio di 1° grado per le decisioni 
di loro competenza; poi vengono trasmessi 
alle autorità del giudizio di 2° grado e final-
mente a quelle di 3° grado incaricate di 
decidere. 

(È approvato). 

Art. 102. 

La procedura di cui all'articolo prece-
dente è pure adottata per l'esame delle do-
mande di avanzamento a scelta per titoli, 
le quali debbono essere sempre accompa-
gnate dai relativi documenti giustificativi. 

(È approvato). 

Art. 103. 

Gli ufficiali di complemento del grado di 
tenente, capitano e maggiore, dichiarati 
idonei alla scelta per esperimento o per 
titoli, sono inscritti in altrettanti quadri di 
avanzamento a scelta quante sono le armi e 
corpi ai quali appartengono e sono promossi 
al grado superiore non appena vengono a 
trovarsi compresi nella frazione di ruolo a 
volta a volta fissata dal Ministero e nella 
proporzione di uno a scelta ed uno ad anzia-
nità, in ciascun ruolo. 

(È approvato). 

Art. 104. 

Contro le decisioni delle competenti au-
torità, in merito all'avanzamento a scelta 
degli ufficiali di complemento, non è ammesso 
ricorso alcuno. 

{È approvato). 

422 

Art. 105. 

Gli ufficiali in congedo sono esclusi defi-
nitivamente dall'avanzamento: 

se furono dichiarati per due volte, 
anche non consecutive, non idonei; 

se una volta furono dichiarati non ido-
nei ed una volta cancellati dai quadri di 
avanzamento; 

se due volte furono cancellati dai detti 
quadri; 

se, appartenendo agli ufficiali di com-
plemento, per due volte non parteciparono 
agli eventuali richiami. 

(È approvato). 

CAPO V I I . 

Delle disposizioni relative al tempo di guerra. 

Art. 106. 

Per tempo di guerra, agli effetti delle 
disposizioni che seguono, devesi intendere 
quello che intercorre fra la data della pro-
clamazione dello stato di guerra in tutto od 
in parte del territorio dello Stato o delle 
sue Colonie e la data di cessazione dello 
stato di guerra stesso. 

(È approvato). 

Arti 107. 

In tempo di guerra si possono fare, in 
tutti i gradi, di tutte le armi, corpi e servizi 
dell'Esercito, promozioni straordinarie per 
merito di guerra debitamente accertato. 

(È approvato). 

Art. 108. 

In tempo di guerra: 
a) le promozioni ad anzianità possono 

aver luogo senza sottoporre gli ufficiali agli 
esami di idoneità di cui all'articolo 3; 

b) le promozioni a scelta, per le quali 
il predetto articolo stabilisce esperimenti 
obbligatori, possono aver luogo senza sotto-
porvi gli ufficiali; 

c) gli esami a scelta facoltativi, di cui 
al detto articolo, possono essere sospesi. 

(È approvato). 

Art. 109. 

Hon si può far luogo a promozione per 
merito di guerra, quando l'ufficiale da pro-
muovere non si sia trovato in territorio di-
chiarato in stato di guerra, per ragioni del 
suo grado ed ufficio. 

(È approvato). 
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Art. 110. 

Agli ufficiali in congedo, richiamati in 
servizio per ragioni di guerra, si applicano 
interamente - durante il tempo di guerra -
le norme stabilite dalla presente legge per 
gli ufficiali in servizio permanente. 

(È approvato). 

Art. 111. 

Con disposizioni speciali, da emanarsi 
con Regio decreto, saranno stabilite, in tempo 
di guerra, secondo le circostanze contingenti 
potranno richiedere, norme particolari anche 
in temporanea deroga alla presente legge, 
salvi però i principi fondamentali ai quali 
essa è stata informata. 

(È approvato), 

Riprendiamo ora l'emendamento pro-
posto dall'onorevole Galeazzi ed accettato 
dal Governo, riguardante l'articolo 97. 

Il primo comma di questo articolò, secon-
do l'emendamento dell'onorevole Galeazzi, 
dovrebbe essere così formulato: 

« Gli ufficiali in ausiliaria e della riserva 
possono ottenere la promozione al solo grado 
immediatamente superiore a quello ultimo 
che coprirono, per almeno un anno, nel-
l'esercito attivo. Coloro che abbiano diritto 
a fregiarsi della croce d'oro per anzianità 
di servizio, o abbiano preso parte alla guerra 
per la indipendenza d'Italia o abbiano ot-
tenuto ricompense al valor militare, po-
tranno ottenere due promozioni. Tali promo-
zioni sono da computarsi oltre quelle avute 
in periodo di richiamo per guerra ». 

Metto a partito questo emendamento 
dell'onorevole Galeazzi. 

( È approvato). 

Metto ora a partito l'intero articolo 97 
così emendato. 

(È approvato). 

P A E T E I I . 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

CAPO I . 

Disposizioni perla graduale applicazione degli 
organici fissati dalla nuova legge sulVordi-
namento del Regio esercito. 

Art. 112. 

Per l'attuazione dell'assestamento ini-
ziale delle carriere e per colmare le vacanze 

che nella prima applicazione della nuova 
legge di ordinamento si verranno a verifi-
care in ciascun semestre nei gradi sotto in-
dicati delle varie armi e corpi, in deroga 
alle disposizioni nel Capo I I della Parte I 
e nell'articolo 15 della presente legge "il mi-
nistro della guerra ha facoltà: 

1°) Di limitare le promozioni ad un mi-
nimo corrispondente: 

ad un mezzo delle vacanze, per i ge-
nerali di brigata delle armi di artiglieria e 
del genio, fino al 31 dicembre 1926; 

ad un quarto, per le vacanze esi-
stenti nel grado di tenente colonnello di 
fanteria, artiglieria e genio e di capitano di 
artiglieria, fino al 31 dicembre 1927; 

ad un quinto per le vacanze esi-
stenti nei gradi di maggiore e capitano del 
genio, fino al 30 giugno 1928; 

2°) Di far compiere, semestralmente, 
agli ufficiali delle varie armi e corpi, gli espe-
rimenti obbligatori come da articolo 3, fermo 
restando che gli esperimenti facoltativi per 
l'avanzamento a scelta, saranno effettuati 
annualmente, a norma di legge. 

Tutte le altre vacanze che si manifeste-
ranno nei ruoli, in conseguenza dell'applica-
zione della nuova legge di ordinamento, sa-
ranno colmate applicando le norme di cui 
alla presente legge, Parte I, salvo le ecce-
zioni di cui all'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 113. 

Il ministro della guerra ha l'obbligo di 
destinare volta a volta non meno di un quarto 
delle vacanze che si formeranno nei ruoli dei 
capitani di. fanteria al riassorbimento delle 
eccedenze che si verificheranno nel grado 
stesso con l'attuazione del nuovo ordina-
mento, e di coprire la rimanente aliquota 
con promozioni di grado inferiore. 

(È approvato). 

Art. 114. 

Agli effetti ed entro il .termine massimo 
di cui all'articolo 112 il ministro della guerra 
ha facoltà di applicare, per ogni semestre, 
tutte le disposizioni che la presente legge 
stabilisce debbano trovare applicazione nel-
l'anno (eccettuato quanto riguarda la scelta 
facoltativa per esame), considerando, a tutti 
gli effetti delle prescrizioni stesse, ' il seme-
stre equivalente all'anno. 

Però, per gli ufficiali che verranno presi 
in esame all'inizio del secondo semestre 
dell'anno solare, non saranno compilate altre 
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note carat ter is t iche: essi saranno giudicati 
sulla base delle u l t ime note , le quali ver-
r anno r icompi la te solo nei casi previs t i dal 
r ego lamento per la compilazione delle no te 
stesse. 

(È approvato). 
Art . 115. 

I colonnelli del genio po t ranno essere 
promossi al grado superiore, in deroga dalle 
prescrizioni con tenute nell 'articolo 74, fino 
al 30 giugno 1928. 

Fino alla stessa da ta i colonnelli di S ta to 
Maggiore po t r anno essere promossi anche 
se abbiano t enu to un comando considerato 
corr ispondente a quello di reggimento se-
condo le norme del regolamento. 

All' articolo 115 è s ta to proposto dal 
Governo il seguente emendamento : 

« Aggiungere un terzo comma: «Il Ministero 
della guerra, senti ta la Commissione cen-
trale di avanzamento , ha facol tà di stabilire, 
non oltre il 30 giugno 1926, con suo provve-
d imento da pubblicarsi sul giornale mili-
ta re ufficiale, quali dei colonnelli delle varie 
a rmi che, per aver t enu to lodevolmente in 
guerra pr ima dell 'armistizio il comando 
del reggimento o di un i t à corr ispondente 
per un periodo di t empo inferiore ai due 
anni, siano giudicati già in possesso, per 
poter essere promossi, di un titolo equipol-
lente a quello stabil i to dall 'articolo 74 ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bar-
bieri. Ne -ha facol tà . 

B A R B I E R I , della Commissione. Preghe-
rei il ministro della guerra di tener conto di 
un ' a l t r a categoria. Si t r a t t a di pochi ufficiali, 
tenent i colonnelli che si sono t rova t i a co-
mandare reggimenti , e anche un i tà supe-
riori du ran te la guerra, e vorrei che di essi 
fosse t enu to conto ugua lmente coll 'aggiun-
gere un e m e n d a m e n t o fo rmula to così: « Il 
ministro della guerra ha facol tà di stabilire, 
non oltre il 30 giugno, quali tenent i colon-
nelli abbiano t enu to dei comandi di reggi-
mento in guerra o di a l t re un i t à considerate 
r ispondent i e possano essere promossi senza 
esami ». 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Arr ivabene Giberto. Ne ha fa-
coltà. 

A R R I V A B E N E G I B E R T O . Vorrei pre-
gare che si precisasse bene nella legge che 
quegli ufficiali appar tenent i allo Sta to Mag-
giore, che devono per due anni far servizio 

presso le t r u p p e non possono essere coman-
dat i per nessun motivo al Ministero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottose-
gretario di Sta to per la guerra ha facoltà di 
r ispondere. 

CAVALLE RO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. Osservo all 'onorevole Barbieri 
che già nel decreto, e m a n a t o a lcuni mesi 
add ie t ro , col quale si sono i s t i tu i t i gli esami 
pel passaggio da t e n e n t e colonnello a " co-
lonnello, si è t enu to conto dei tenent i co-
lonnelli che hanno avu to il comando di reg-
gimenti per almeno t re mesi in zona di guerra, 
onde questi tenent i colonnelli siano esen-
ta t i dagli esami stessi. 

Ora si vorrebbe qui fare una interpre-
tazione estensiva di quel decreto. I l Governo 
deve dichiarare che si oppone a questa esten-
sione, anche perchè il ra f f ron to t ra i colon-
nelli di cui parl iamo ed i colonnelli non è 
un raf f ronto che regga, in quantochè coloro 
di cui parla l 'articolo devono avere dalla 
Commissione centrale sol tanto il t i tolo per 
essere presi in esame per l ' avanzamento a 
generale. Non si dà quindi ad essi una ido-
neità al grado di generale, ma sol tanto una 
dichiarazione che hanno o t t empera to a quei 
requisiti nei r iguardi del loro servizio di 
colonnello. Invece per i tenent i colonnelli 
si avrebbe un vero placet alla promozione. 
La cosa è diversa. I l Governo si oppone 
a che si estenda una norma già precisata e 
che comprese dieci o dodici tenent i colon-
nelli che ebbero per t re mesi a comandare 
un reggimento in guerra. 

Quanto alla p ropos ta del l 'onorevole Ar-
r ivabene che vuole che gli ufficiali di S ta to 

-Maggiore siano obbligati a fare ih servizio 
presso le t ruppe , almeno per due anni, io 
non ho bisogno di dichiarare che la disposi-
zione non r ichiede nè chiar imenti nè preci-
sazioni. Là legge stabilisce già a p p u n t o , e 
mol to espl ic i tamente , che gli ufficiali di 
Sta to Maggiore debbono fare due anni di 
servizio presso le t ruppe . I l Governo accet ta 
come raccomandazione la giusta osservazione 
dell 'onorevole Arrivabene, nel senso che non 
si faccia luogo ad eccezioni e che gli ufficiali 
di Sta to Maggiore che vanno alle t r u p p e 
debbano pres ta rv i servizio effe t t ivo e non 
esserne distolt i per nessun mot ivo fino a 
che quel periodo non sia u l t ima to . 

Ora noti l 'onorevole Arr ivabene che l 'or-
ganico del nuovo Corpo di S ta to Maggiore è 
s ta to sensibilmente esteso nei confront i del-
l ' an teguerra , precisamente allo scopo di fa r 
fare a questi ufficiali di S ta to Maggiore una 
più lunga rotazione presso le t ruppe . Noi 
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cercheremo, se possibile, di oltrepassare que-
sto periodo di due anni, ma in ogni caso 
non scenderemo aT disotto del l imite indi-
cato. 

N o t i anche l 'onorevole A r r i v a t e n e che 
c 'è una disposizione che r iguarda i colon-
nelli di S t a t o Maggiore provenient i dal Genio, 
per cui , mentre ai colonnell i del Genio "ba-
stano dic iotto mesi, per quelli di S t a t o Mag-
giore della stessa p r o v e n i e n z a prescr iv iamo 
che f a c c i a n o due anni. Questo è lo spirito 
che anima- il G o v e r n o in questa questione. 

P R E S I D E N T E . Quale è dunque l 'av-
viso del G o v e r n o s u l l ' e m e n d a m e n t o proposto 
da l l 'onorevole Barbieri . 

C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato 
per la guerra. L ' a v v i s o è di non accogliere 
que l l ' emendamento . 

B A R B I E R I , della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne* ha facol tà , 
B A R B I E R I , dellqì Commissione. Non in-

sisto ne l l ' emendamento; però vorrei pregare 
c a l d a m e n t e l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o alla guerra, di accogliere come racco-
mandaz ione che sia estesa m a g g i o r m e n t e di 
quanto egli ha annunziato in questo mo-
m e n t o la f a c o l t à che il decreto gli' dà, nei 
r iguardi dei tenenti colonnelli che non deb-
bono subire l 'esame, g iacché mi pare che il 
numero di dodici sia un po' esiguo. 

Se ancora c'è modo di r iesaminare il 
problema, sarei felice che l 'onorevole sotto-
seretario di S ta to facesse sì che questo be-
nefìcio fosse un po' più esteso, perchè ci 
sono ufficiali che hanno c o m a n d a t o , in Co-
lonia ed in spedizioni oltre mare, unità su-
periori al reggimento, con responsabi l i tà as-
sai più gravi , e di questo bisognerebbe tener 
conto. 

B A I S T R O C C H I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
B A I S T R O C C H I , relatore. L ' o n o r e v o l e 

Barbier i ha presentato questo e m e n d a m e n t o 
di sua i n i z i a t i v a . N o n è e m e n d a m e n t o della 
Commissione. 

P e r ò la Commissione si associa piena-
m e n t e a l l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Bar-
bieri, t a n t o più in considerazione che i t i tol i 
r ichiest i per i tenent i colonnelli che dovreb-
bero essere dispensat i da l l ' esper imento sono 
per noi t i to l i di grande valore. Si t r a t t a di 
tenent i colonnell i che hanno c o m a n d a t o i l 
r e g g i m e n t o in guerra e, come dice l 'onorevole 
Barbier i , qualcuno di essi ha c o m a n d a t o 
anche uni tà superiori. Quindi sono ufficiali 
superiori sper imentat i . 

D ' a l t r a parte , la p r o p o s t a del l 'onorevole 
Barbier i dice: senti to il parere del la Commis-
sione centrale; non si t r a t t a perciò di una 
esenzione assoluta", ma subordinata al pa-
rere del più alto consesso mil i tare g iudicante . 
E s iccome l ' e m e n d a m e n t o desiderato da l 
sottosegretario alla guerra, f a v o r i s c e special-
mente gli ufficiali di S t a t o Maggiore, di cui 
sono s tato sostenitore nelle discussioni svol-
tesi d u r a n t e i lavor i del la Commissione ed 
al P a r l a m e n t o , così pur compresa che esi-
genze di servizio e ragioni di e q u i t à - in 
considerazione che gli ufficiali di S t a t o Mag-
giore i quali hanno c o m a n d a t o i l regg imento 
in guerra per un breve periodo di t e m p o 
già si a f facc iano alle porte della promo-
zione - rec lamano il p r o v v e d i m e n t o pro-
posto da l Governo, la Commissione ritiene 
che analogo t r a t t a m e n t o d e b b a concedersi 
a valorosissimi e s p e r i m e n t a t i tenent i c o -
lonnelli ; e perciò, associandosi alla proposta 
del l 'onorevole Barbier i , ha fede che l 'ono-
revole ministro della guerra v o r r à l imitare, 
non sol tanto a dodic i ufficiali il benefìcio 
di ta le p r o v v e d i m e n t o , ma v o r r à estenderlo 
a t u t t i quant i ne sono meri tevol i . 

C A V A L L E R Ò , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A V A L L E R O , sottosegretario di Stato 

per la guerra. B i s o g n a chiarire a questo pro-
posito un equivoco . Esiste un decreto del 
mese di g iugno o luglio od agosto, non ri-
cordo bene, che prescrive, nello stabil ire 
che i tenent i colonnelli debbono subire 
l 'esame per la promozione a colonnello, 
che quei tenent i colonnelli che abbiano te-
nuto per a lmeno tre mesi in guerra, per 
decreto del C o m a n d o Supremo, il c o m a n d o 
del reggimento, debbono essere dispensati 
dal l 'esame. H o già det to che sono una doz-
zina quelli che si t r o v a n o in queste con-
dizioni. 

Ora l ' es tendere ul ter iormente questa nor-
ma, ci p u ò portare chissà d o v e . L a diffe-
renza che ho precisato esistere t r a i due casi 
dei tenent i colonnelli e dei colonnelli è grande 
ed i n t u i t i v a . Ma debbo controbat tere l 'affer-
mazione del l 'onorevole Bais trocchi che quel 
p r o v v e d i m e n t o che r iguarda i colonnelli 
sia a benefìcio esclusivo dei colonnelli di 
S ta to Maggiore. 

Vi sono, è vero, alcuni tenent i colonnelli 
di S ta to Maggiore, che in forza del decreto che 
s tabi l iva essere suff iciente il perìodo di tre 
mesi di c o m a n d o di regg imento in guerra 
per adire al la promozione a generale, a v e n d o 
soddis fat to a questa condiz ione , sono poi 
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s t a t i t r a t t e n u t i in servizio di S ta to Mag-
giore, e si t r ovano oggi alla vigilia della 
promozione. Ora, sarebbe ingiusto r imanda re 
quest i colonnelli alle t r u p p e e r i t a rda re così 
quella promozione cui, se giudicat i idonei, 
avrebbero pieno d i r i t to . 

Ma esistono anche dei colonnelli non di 
S ta to Maggiore che oggi comandano dis t re t t i 
o sono in a l t ra posizione i quali hanno coman-
da to per cinque, sei, o t to mesi reggiment i in 
guerra ed anche per costoro si pone la que-
st ione se si debbano considerare quei mesi 
come equipollenti al t i tolo biennale del co-
mando del reggimento oppure no. 

Dunque il p rovvedimento che r iguarda i 
t enen t i colonnelli non ha nnlla che fa re con 
quello che r i f le t te i colonnelli. I l Governo 
può accogliere come raccomandazione i ri-
lievi della Commissione, per r ivedere i ruoli 
dei t enent i colonnelli, ma prega di non in-
sistere s ull ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
inetto a par t i to l 'articolo 115 con l ' emenda-
men to propos to dal Governo. 

(È approvato). 

Art . 116. 
T so t to tenen t i dei Reali carabinieri sono 

promossi al grado di t enen te dopo t re anni 
di grado: per essi non esiste esclusione de-
finitiva da l l ' avanzamento . 

(È approvato). 

CAPO I I . 

Della scelta da concedere agli ufficiali che ul-
timarono,' nel dopo guerra, i corsi della 
Scuola di guerra, e 'furono o non trasferiti 
in Stato Maggiore. 

Art , 117. 

Per la s is temazione degli ufficiali che 
compirono due anni di corso della Scuola di 
guerra e non poterono u l t imar la a causa 
della guerra mondiale; di coloro che compi-
rono i corsi di in tegrazione ed i successivi 
corsi regolari presso la de t t a scuola, e fu rono 
o non t rasfer i t i in S ta to Maggiore, si appli-
cano le norme di cui ai seguenti articoli 118 
a 124. 

A questo articolo l 'onorevole Sansanelli 
ha propos to la seguente aggiunta , firmata 
anche dagli onorevoli: Fera , Brescia, Salvi, 
Josa , Buffa rmi , Salerno, Maffei, Sanna, Ga-
leazzi: 

« Avranno dir i t to ai vantaggi der ivant i 
dal servizio di S ta to Maggiore per i f u tu r i 
a v a n z a m e n t i quegli ufficiali che abbiano com-
piuto con successo un corso prat ico di S ta to 

Maggiore e siano s ta t i dichiarat i idonei al ser-
vizio stesso qualora, in seguito al r iordina-
men to del Corpo di S ta to Maggiore che con-
seguirà al l 'applicazione della nuova legge di 
o rd inamento , siano ch iamat i a f a rne pa r t e ». 

L 'onorevole Sansanelli ha facol tà di svol-
gerla. 

S A N S A N E L L I . Non espongo le ragioni 
che mi hanno indo t to a presentare questo 
emendamento , perchè ha il confor to del 
consenso della Commissione e del Governo. 

CAVALLE RO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. I l Governo lo accet ta . 

B A R B I E R I , della Commissione. Anche 
la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o l 'emen-
damen to dell 'onorevole Sansanelli acce t t a to 
dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Metto ora a pa r t i t o l ' in tero art icolo 117 
così emenda to . 

(È approvato). 

Art, 118. 

Agli ufficiali di cui all 'articolo 1 del Re-
gio decreto n. 1719 del 7 dicembre 1916 che, 
in base al l 'applicazione del decreto stesso 
non fu rono t rasfer i t i nel Corpo di S ta to 
Maggiore è concesso un vantaggio (con spo-
s t amen to di post i sul ruolo considerato alla 
da ta in cui con Regio decreto f u o rd ina ta 
la chiusura della Scuola di guerra) pari a 
un ventes imo dell 'organico (considerato alla 
da ta stessa) vantaggio che sarà a u m e n t a t o 
dell 'uno per cento del numero rappresen-
t a n t e il posto occupato sui ruoli, sempre 
alla da ta p rede t t a , da ogni singolo ufficiale. 
Qualora nel l ' e f fe t tuare de t to spos tamento , 
si debba passare dal ruolo dei t enen t i a 
quello dei capi tani , l ' a l iquota ancora da 
concedere è r ido t t a di un quinto. 

A quelli invece che o t tennero il t rasferi-
mento in S ta to Maggiore non è concesso 
vantaggio alcuno, per il t i tolo della Scuola 
di guerra. 

GALEAZZE Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALEA ZZI. Vorrei fa r presente la cate-

goria di quei pochissimi tenent i - in to ta le 
sono cinque in t u t t o l 'esercito, - che si sot-
toposero al l 'esame di avanzamen to a scelta 
per il grado di capi tano con le vecchie di-
sposizioni. Queste sono così rigorose, da dare 
una percentuale di promossi appena del 
0.5 per cento. Ora questi ufficiali acqui-
s tarono dei diri t t i , che le nuove disposizioni 
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verrebbero molto a menomare. Tenuto conto 
che questi sono ufficiali assolutamente di-
stintissimi, perchè non usare loro un tratta-
mento di riguardo analogo a quello dei te-
nenti colonnelli ? Io propongo quindi il se-
guente emendamento aggiuntivo: « I tenenti 
che superarono gli esami di avanzamento a 
scelta in conformità delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari anteriori alla presente 
legge conservano tutti i vantaggi a cui aveva-
no diritto secondo le disposizioni predette». 

BAISTROCCHI, relatore. La Commis-
sione si associa alla proposta. 

CAVALLERO, Sottosegretario di Stato per 
la guerra. Anche il Governo l'accetta. 

BASSI , della Commissione. Siamo tutti 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'emen- -
damento dell'onorevole Galeazzi, accettato 
dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Pongo a partito l'articolo 118 così emen-
dato. 

(È approvato). 

Art. 119. 

Agli ufficiali che compirono, o comple-
tarono, la Scuola di guerra nel dopo guerra, 
col grado di capitano, è concesso un van-
taggio - con spostamento di posti sul ruolo -
considerato alla data 31 dicembre dell'anno 
in cui maturarono il diritto, pari ad: 

un decimo dell'organico del rispettivo 
grado, sulla- base dell'ordinamento gennaio 
1923; vantaggio che sarà aumentato del 
4 pei cento del numero rappresentante il 
posto di ruolo di ogni singolo ufficiale, per 
la fanteria; 

un quindicesimo, come sopra è detto, 
aumentato del 12 per cento, per gli ufficiali 
delle altre armi. 

Se nel calcolare lo spostamento predetto 
si debba passare dal ruolo dei capitani a 
quello dei maggiori, l'aliquota ancora da 
concedere è ridotta di un quinto. 

(È approvato). 

Art. 120. 

Agli ufficiali di cui all'articolo prece-
dente, che furono trasferiti in Stato Mag-
giore: 

1°) Se con lo spostamento di cui a 
detto articolo rimangono nel ruolo dei capi-
tani: è concesso - con spostamento di posti 
sul ruolo - considerato alla data 1° gennaio 

dell'anno in cui maturarono il diritto, un 
altro vantaggio pari ad: 

un ventesimo dell'organico di capi-
tano, sulla base dell'ordinamento gennaio 
1923, vantaggio aumentato del 4 per cento 
del numero rappresentante il nuovo posto 
di ruolo dell'ufficiale, per la fanteria: 

un trentesimo, come sopra è detto, 
aumentato del 12 per cento, per gli ufficiali 
delle altre armi. 

Se nel calcolare gli spostamenti predetti, 
si debba passare dal ruolo dei capitani a 
quello dei maggiori, l'aliquota ancora da 
concedere è ridotta di un quinto. 

2°) Se con. lo spostamento di 'cui al-
l'articolo precedente gli ufficiali sono passati 
nel ruolo dei maggiori, è concesso con le 
stesse norme, un altro vantaggio pari ad 
un quarantesimo dell'organico dei maggiori 
sulla base dell'ordinamento gennaio 1923, au-
mentato del 6 per cento, come sopra è detto, 
per gli ufficiali di tutte le ar-mi. 

(È approvato). 

Art, 121. 
Agli ufficiali che compirono, o completa-

rono, la Scuola di guerra col grado di maggió-
re, è concesso un vantaggio, con spostamento 
di posti sul ruolo considerato alla data 31 di-
cembre dell'anno in cui maturarono il diritto, 
pari ad: 

un ottavo dell'organico del rispettivo 
grado, sulla base dell'ordinamento gennaio 
1923, vantaggio che sarà aumentato del 
dodici per cento del numero rappresentante 
il posto di ruolo di ogni ufficiale di fanteria 
e cavalleria. 

un de-cimo, come sopra è detto, aumen-
tato del sei per cento per gli ufficiali di arti-
glieria e genio. 

Quando nel calcolare gli spostamenti si 
debba passare dal ruolo dei maggiori a quello 
dei. tenenti colonnelli l'aliquota ancora da 
concedere è ridotta di un quinto. 

(È approvato). 

Art. 122. 

Agli ufficiali di cui al precedente articolo, 
dichiarati idonei al servizio di Stato Mag-
giore quando rivestivano il grado di maggiore: 

1°) Se con lo spostamento di cui al pre-
detto articolo rimangono nel ruolo dei mag-
giori, è concesso, con spostamento di posti 
sul ruolo, considerato alla data 1° gennaio 
dell'anno in cui maturarono il diritto, un al-
tro vantaggio pari ad: 

un decimo del rispettivo ruolo, come 
da ordinamento gennaio 1923, vantaggio che 
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sarà aumentato del dodici per cento del 
nuovo numero di ruolo raggiunto dall'uffi-
ciale di fanteria e cavalleria. 

un dodicesimo, come sopra è detto 
aumentato del sei per cento per gli ufficiali 
di artiglieria e del genio. 

Se nell'effettuare gli spostamenti si deb-
ba passare dal grado di maggiore a quello di 
tenente colonnello l'aliquota ancora da con-
cedere è ridotta di un quinto. 

2°) Se con lo spostamento di cui all'ar-
ticolo precedente, passano nel ruolo dei te-
nenti colonnelli, è concesso un altro vantag-
gio, con. spostamento di posti sul ruolo, pari ad: 

un dodicesimo dell'organico del ri-
spettivo grado sulla base dell'organico gen-
naio 1923, vantaggio aumentato del tre per 
cento del numero di ruolo raggiunto dall'uf-
ficiale, se di fanteria e cavalleria; 

un quindicesimo, come sopra è detto 
aumentato del due per cento per gli ufficiali 
di artiglieria e genio. 

(È approvato). 

Art. 123. 

Ai tenenti colonnelli che ultimarono con 
tal grado, i corsi della Scuola di guerra, e fu-
rono o non trasferiti in Stato Maggiore, è 
concesso il solo vantaggio derivante dall'aver 
compiuta la Scuola. 

Detto vantaggio è concesso in misura pa-
ri ad un ventesimo del rispettivo ruolo orga-
nico, come da ordinamento gennaio 1923, 
mediante spostamento sul ruolo considerato 
alla data 31 dicembre dell'anno in cui ma-
turarono il diritto, vantaggio che sara au~ 
mentato del due per cento del numero di ruo-
lo dell'ufficiale a qualunque arma appartenga. 

Se nell'effettuare detti spostamenti si do-
vesse passare dal ruolo dei tenenti colonnelli 
a quello dei colonnelli, l'ufficiale sarà arre-
stato alla testa di detto ruolo, senza diritto 
ad ulteriore vantaggio quando potrà conse-
guire la promozione al grado superiore. 

(È approvato). 

Art. 124. 
Agli ufficiali che frequentano attualmente 

la Scuola di guerra ed a quelli che la frequen-
teranno successivamente, sino a quando non 
usciranno dalla Scuola stessa coloro che vi 
saranno ammessi col grado di tenente, sarà 
concesso, alla data in cui acquisiranno il di-
ritto alla scelta. 

1°) Se capitani: un vantaggio - con 
spostamento di posti sul ruolo - considerato 
alla data in cui matureranno,il diritto, pari 

ad un quindicesimo dell'organico del rispet-
tivo grado, sulla base del nuovo ordinamento, 
vantaggio che sarà aumentato dell'otto per 
cento del numero rappresentante il posto di 
ruolo di ogni ufficiale, a qualunque arma ap-
partenga. 

Se nel calcolare detto spostamento si 
dovrà passare dal ruolo dei capitani a quello 
dei maggiori, l'aliquota ancora da concedere 
sarà ridotta di un quinto. 

2°) Se maggiori: un vantaggio - con 
spostamento di posti sul ruolo - considerato 
alla data in cui matureranno il diritto, pari 
ad un decimo dell'organico del rispettivo 
grado, sulla base del nuovo ordinamento, 
vantaggio che sarà aumentato del sei per 
cento del numero rappresentante il posto di 
ruolo di ogni ufficiale a qualunque arma 
appartenga. 

Se nel calcolare detto spostamento si 
dovrà passare dal ruolo dei maggiori a quello 
dei tenenti colonnelli non sarà effettuata ri-
duzione alcuna. 

3°) Se tenenti colonnelli: un vantaggio: 
- con spostamento di posti sul ruolo - con-
siderato alla data in cui matureranno il di-
ritto, pari ad un quarantesimo dell'orga-
nico del rispettivo grado, sulla base del 
nuovo ordinamento, vantaggio che sarà au-
mentato dell'uno per cento del numero rap-
presentante il posto di ruolo di ogni ufficiale 
a .qualunque arma appartenga. 

Se nel concedere detto spostamento, si 
dovesse passare nel ruolo dei colonnelli, l'uf-
ficiale sarà arrestato alla testa del ruolo dei 
tenenti colonnelli, senza diritto ad ulteriore 
vantaggio al momento della promozione. 

Per l'eventuale trasferimento nel Corpo 
di Stato Maggiore degli ufficiali di cui al 
comma 1°, 2° e 3° si applicheranno le prescrri-
zioni di cui alla Parte I della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 125. 

Qualora nel calcolare i vantaggi di cui 
agli articoli 118 a 124 si debbano spostare 
due o più ufficiali che si seguono immediata-
mente, in modo che a spostamento effet-
tuato continuerebbero a formare gruppo 
compatto, sarà concesso il vantaggio totale 
solamente al più anziano e gli altri lo segui-
ranno intervallati di tre posti ciascuno. 

(È approvato). 

Art. 126. 
Quando nell'effettuare gli spostamenti di 

ruolo di cui ai precedenti articoli 118 a 124 
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si passerà da un grado all'altro, l'ufficiale, 
qualora non abbia già conseguita la promo-
zione per altro titolo, sarà promosso al 
grado superiore, non appena si verifichi 
una vacanza nel ruolo. Gli sarà però asse-
gnato il posto di ruolo e la data di anzianità 
che gli competono dopo applicati i predetti 
spostamenti di ruolo. 

(È approvato). 

Art. 127. 

Per la sistemazione degli ufficiali di cui 
al Capo I I delle disposizioni transitorie, il 
ministro della guerra riceverà le necessarie 
proposte, per ogni singolo caso, da una Com-
missione che sarà nominata dal ministro 
stesso. 

Avverso alle decisioni del ministro, circa 
la predetta sistemazione, non è ammesso ri-
corso o gravame alcuno. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

Degli ufficiali in aspettativa per riduzione di 
quadri senza richiamo in servizio. 

Art. 128. 

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione 
di quadri, senza diritto a richiamo in servizio, 
di cui al Eegio decreto n. 1600 del 4 settem-
bre 1925, conseguiranno gli eventuali avan-
zamenti ai gradi superiori, subito dopo i 
pari grado che li precedevano immediata-
mente nei ruoli, allorché lasciarono il servizio 
permanente, con le norme stabilite nel rego-
lamento. 

( È approvato). 

CAPO I V . 

Degli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra 
riassunti in servizio. 

Art. 129. 

Agli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra 
riassunti in servizio continuano ad essere 
applicabili le disposizioni contenute nel Ee-
gio decreto 31 dicembre 1923, n. 3257, sullo 
stato, avanzamento e trattamento di pen-
sione degli ufficiali stessi, con le seguenti 
avvertenze:. 

a) che per l'accertamento dell'idoneità 
all'avanzamento si osserveranno le disposi-
zioni della presente legge; 

b) che gli ufficiali riassunti provenienti 
dal servizio permanente acquistano diritto 
all'avanzamento quando lo acquista l'uffi-
ciale in servizio permanente che li precede 
immediatamente nei ruoli, e non in seguito 
al crearsi della vacanza nel ruolo del grado 
superiore; 

e) che essi vengono presi in esame, agli 
effetti dell'avanzamento, quando è preso in 
esame l'ufficiale in servizio permanente che 
li precede, e sono considerati in più, ed al-
l'infuori delle aliquote fissate dal Ministero 
della guerra per la presa in esame degli uffi-
ciali delle varie armi; 

d) che gli ufficiali riassunti provenienti 
dalle categorie in congedo acquistano diritto 
all'avanzamento e vengono presi in esame 
ai fini dell'avanzamento stesso subito dopo 
i pari grado della rispettiva arma o corpo 
di eguale anzianità del ruolo del servizio 
permanente. 

Gli ufficiali mutilati ed invalidi di guerra 
iscritti negli speciali ruoli di cui all'articolo 
98 della legge sullo stato degli ufficiali del 
Eegio esercito, della Eegia marina, della Ee-
gia aeronautica, potranno conseguire l'avan-
zamento con le norme e nei modi che saranno 
fissati nel regolamento. 

(È approvato). 

CAPO Y . 

Disposizioni varie. 

Art. 130. 

È data facoltà al ministro per la guerra, 
per la prima applicazione della presente legge, 
di emanare speciali norme esecutive, nel-
l'attesa della pubblicazione del regolamento. 

(È approvato). 

Art, 131. 

Tutte le disposizioni riguardanti l'avan-
zamento degli ufficiali del Eegio esercito in 
contrasto con quelle di cui alla presente 
legge sono abrogate. 

Per l'avanzamento d,ei sottufficiali e mi-
litari di truppa, rimangono in vigore le re-
lative disposizioni di cui alle leggi del 1896 
n. 254, e del 1913, n. 601, con le successive 
aggiunte e varianti. 

(È approvato). 

P E E S I D E I s T E . Anche questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto. 
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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Maggi e Bonardi a recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

MAGGI. Ho l 'onore di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il depu ta to 
Arrivacene Antonio, per omicidio colposo. 

B O N A R D I . Ho l 'onore di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere contro il depu-
ta to Bocca Massimo, per il reato di corru-
zione. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge: 
Ordinamento del Regio esercito; 
Avanzamento degli ufficiali del Regio 

esercito; 
Stato degli ufficiali del Regio esercito, 

della Regia marina e della Regia aeronautica; 
Nuovo ordinamento dell 'Amministra-

zione centrale della guerra e dei personali 
civili dipendenti ; 

Nuove disposizioni sulla procedura da 
seguirsi negli accer tament i medico-legali delle 
ferite, lesioni ed infermi tà dei personali di-
pendent i dalle Amministrazioni militari e da 
altre Amministrazioni dello Stato; 

Disposizioni relative alla costituzione 
della dote per il matr imonio degli ufficiali 
del Regio esercito, della Regia marina, della 
Regia aeronaut ica e della Regia guardia di 
finanza; 

Ist i tuzione di un ruolo unico di cap-
pellani militari per il servizio religioso nel 
Regio esercito, nella Regia marina e nella 
Regia aeronaut ica. 

Dichiaro aper ta la votazione. 
{Segue la votazione). 
MAN A R E SI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo aperte le urne. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Capo del 

Governo ha facoltà di parlare. 
MUSSOLINI , Capo del Governo. Ho l'o-

nore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Ist i tuzione di un 'Opera nazionale per 
l 'assistenza e per l 'educazione fìsica e morale 
della gioventù (719). 

423 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 gennaio 1926, n. 87, concernente l ' ist i tu-
zione della Reale Accademia d ' I ta l ia (720). 

P R E S I D E N T E . Do a t to al Capo del 
Governo della presentazione di questi disegni 
di legge. 

Propongo che essi siano inviat i alla stessa 
Commissione che deve riferire sulla con-
versione di decreti-legge avent i per oggetto 
argoment i diversi. Così pure il disegno di 
legge n. 718. Si eviterà cosi la riunione degli 
Uffici nella prossima set t imana. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
r imane così stabilito. 

Sui lavori parlamentari. 
MANARESI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANARESI . Farei la- proposta, poiché 

giovedì prossimo è il trigesimo della morte 
della Regina Margherita, e quindi i deputa t i 
saranno impegna t i nelle commemorazioni, 
che si r iprendano i lavori della Camera ve-
nerdì prossimo. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni, la Camera r iprenderà i suoi lavori 
venerdì prossimo. 

Rimane così stabili to. 
MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M A F F I . Il gruppo comunista ha pre-

sentato interpellanze sul caro vi ta e sul caro 
degli alloggi. Domanderei quando queste in-
terpellanze po t ranno essere svolte. 

T E R U Z Z I , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il Governo si riserva di r ispondere a 
queste due interpellanze e di stabilire quando 
risponderà. 

MAFFI . Sarebbe desiderabile che la ri-
sposta non fosse t roppo lontana , perchè il 
caro viveri è problema urgente. 

T E R U Z Z I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno., È fenomeno internazionale; special-
mente russo ! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi è t rop-
po esperto par lamentare per ignorare che il 
Governo può riservarsi il diri t to di dichia-
rare se e quando r isponderà alle interpel-
lanze presentate . 

Risultato di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione ed invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge: 

Ordinamento del Eegio Esercito: 
Presenti . 226 
Astenuti 3 
Votanti 223 

M a g g i o r a n z a . . . . 112 
Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Avanzamento degli ufficiali del Regio 
Esercito: 

Presenti . . . . 
. Astenuti . . . . 

Votanti . . . 
Maggioranza . . 
Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

226 
3 

223 
112 
220 

3 

Stato degli ufficiali del Eegio esercito, 
della Eegia marina e della Regia aeronautica: 

Presenti 226 
Astenuti . . . . 
Votanti . . . . . 

Maggioranza . . 
Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

3 
223 

112 
221 

2 

Nuovo ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali ci-
vili dipendenti: 

Presenti . . . . 
Astenuti. . . . 
Votanti 

Maggioranza . . 
Voti favorevoli , 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

. 226 
3 

. 223 
112 
221 

2 ' 

Nuove disposizioni sulla procedura da 
seguirsi negli accertamenti medico-legali delle 
ferite, lesioni ed infermità dei personali di-
pendenti dalle Amministrazioni militari « 
da altre Amministrazioni dello Stato: 

Presenti . . . . 
Astenuti . . . . 
Votanti . . . . . 

Maggioranza . . 
Voti favorévoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

. 226 
3 

, 223 
112 
221 

2 

Disposizioni relative alla costituzione 
della dote per il matrimonio degli ufficiali 
del Eegio esercito, della Eegia marina, della 
Eegia aeronautica e della Eegia guardia di 
finanza: 

Presenti . . . . . . . 226 
Astenuti 3 
Votanti . . . . . . . . 223 

M a g g i o r a n z a . . . . 112 
Voti favorevoli . . 219 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Istituzione di un ruolo unico di cap-
pellani militari per il servizio religioso nel 
Eegio esercito, nella Eegia marina e nella 
Eegia aeronautica: 

Presenti 226 
Astenuti 3 
Votanti 223 

M a g g i o r a n z a . . . . 112 
Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso -— Acerbo — Adinolfi — Alberti — 
Alfieri — Alice — Amicucci Anile — Anto-
nelli — Armato — Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baistrocchi — Banelli — Ba-
rattolo — Barbaro — Barbieri — Barduzzi — 
Barnaba — Bartolomei — Bassi — Bavaro — 
Beneduce —- Bette — Bianchi Fausto — Bian-
chi Vincenzo — Bifani — Bilucaglia — Bo-
drero — Bolzon — Bonaiuto — Bennati — 
Bono — Borriello — Bottai — Brescia Edoardo 
— Bresciani Bruno — Broccardi — Buttafochi. 

Caccianiga — Calore — Canelli — Canovai 
— Caprino — Caradonna — Cariolato — Ca-
rusi — Cavalieri —- Cavazzoni — Celesia di Ve-
gliasco — Cerri — Cerulli-Irelli — Ceserani — 
Chiarelli —- Chiarini — Chiostri — Gian Vitto-
rio — Ciano Costanzo — Ciardi — Ciarlantini 
-— Colueci — Crollalanza. 

D'Alessio Francesco —- D'Alessio Nicola —• 
De Capitani d'Arzago — De Cicco — De Col-
libus — De Cristofaro — De Grecis — Del 
Croix. — De Simone — Di Fausto — Di Gior-
gio — Di Mirafiori-Guerrieri — Donegani. 

Fani — Farina — Farinacci — Fedele — 
Federzoni — Fera — Ferretti — Finzi — For-
ni Roberto — Franco. 

Gabbi — Galeazzi — Gallo Marcello — Gar-
giolli — Genovesi — Geremicca — Giarratana 
— Giolitti — Giovannini — Giuliano — Giù-
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riati — Gnocchi — Gorini Alessandro — Gran-
celli — Greco Paolo — Guàccero — Guglielmi 
— Guidi-Buffarini. 

Imberti — Insabato. 
Josa — Jung. 

La Bella — Lanfranconi — Lanza di Scalea 
— Leicht — Leonardi — Leone Leone — Leoni 
Antonio — Lessona -— Limongelli — Lipani — 
Locatelli — Lo Monte -— Loreto — Lunelli. 

Macarini Carmignani — Maecotta — Madia 
— Maffei — Maggi — Magrini — Manaresi — 
Manfredi — Mantovani —' Maraviglia — Ma-
riotti — Marquet — Martelli — Marzotto — 
Mattei Gentili — Mazzini — Mazzolini — Maz-
zucco — Mesolella •— Miari — Milani Giovanni 
— Miliani G. Battista — Mongiò — Mrach — 
Muscatello — Musotto — Mussolini — Muzzar 
rini. 

Negrini. 
Olmo -7- Orsólini Cencelli. 
Pace — Padulìi — Palmisano — Panunzio 

— Paratore — Pavoncelli — Pedrazzi — Pe-
glion — Pellanda — Pellizzari — Pennavaria 
— Pennisi di S. Margherita '— Pezzullo — 
Pirrone — Polverelli — Porzio -— Postiglione 
— Preda. 

Quilico. 
»Raschi Romolo — Rebora — Re David — 

Renda — Restivo — Ricci Renato —? Romanjirui 
— Romano Michele — Romano Ruggero — Ro-
sboch — Rotigliaino — Kubilli — Rubino — 
Russo Gioacchino — Russo Luigi. 

Salandra — Salerno — Salvi — Sanna — 
Sansanelìi — Sansone — Sardi. — Sarrocchi — 
Savelli — Savini — Schirone —- Scialoja — Ser-
pieri — Severini — Siotto — Sipari — Solmi 
— Spinelli Enrico. 

Teruzzi — Tòfani -— Torre Edoardo — To-
sti di Valminuta — Trigona — Troilo — Tullio 
— Tumedeà — Turati Augusto. 

Vacchelli — Valentini — Ventrella Almerigo 
— Viale — Vicini — Viola — Volpe Gioacchino. 

Zaccaria -— Zancani — Zugni. 

Sono in congedo: 

Baiocchi — Belloni Ernesto — Bertacchi — 
Bertone — Biagi — Biancardi — Bisi — Bon-
compagni-Ludovisi — Buronzo. 

Capanni — Carnazza Gabriello. 
Foschini — Fragapane. 
Gemelli —- Gentile — Gianturco. 
Joele. 
Larussa. 
Mandragora. 
Pala — Paolucci — Prinetti. 
Raggio — Ricchioni — Rossi Pier Benve-

nuto — Rossoni. 

Spinelli Domenico —• Suvich. 
Ungaro. 
Zimolo. 

Sono ammalati: 

Aldi-Mai. 
Baragiola — Bennati. 
Cucco. , 
De Martino. 
Fabbrici. 
Gangitano — Gianferrari — Gianotti — 

Grandi Achille. 
Lupi. 
Marani — Marescalchi — Messedaglia — 

Morelli Giuseppe — Moretti. 
Nunziante. 
Orano. . ^ 
Pierazzi — Pili — Prunotto. 
Riccardi — Riolo Salvatore — Rossi-Passa-

vanti — Rossini. 
Vaccari — Venino — Verdi — Visocchi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arnoni. 
Balbo — Bianchi Michele. 
Carnazza Carlo — Ceci. 
Di Marzo — Dudan. 
Fontana. 
Grassi-Voces. 
Majorana — Marchi Giovanni — Mazza de' 

Piccioli — Moreno. 
Olivetti — Olivi. 
Ravazzolo — Rocco Alfredo. 
Serena — Spezzetti. 
Valéry. 

Presenti e non votanti: 

Graziadei. 
Lo Sardo. 
Maffi. 

Interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di una 
interrogazione presentata oggi. 

MANARESI, segretario, legge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se non intenda emanare provvedi-
menti legislativi che salvino l'economia agricola 
dalle conseguenze dello stato attuale della giu-
risprudenza in materia di risoluzione di con-
tratti agricoli. 

« Barbiellini-Amidei ». 
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P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
sarà inscritta nell'ordine del giorno e svolta . 
a suo turno. 

La seduta termina alle 17.10. 

Ordine del giorno per la seduta di venerdì. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
\Discussione dei seguenti disegni di legge : 

2. Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1919, n. 2062, che autorizza la spesa 
di lire 66 milioni per l'esecuzione delle opere di 
completamento, sistemazione e arredamento del 
porto di Palermo. (185) 

3. Conversione in legge del Regio decreto 
1° febbraio 1922, n. 36, che autorizza il Governo 
a concedere al consorzio portuale di Palermo 
con facoltà di subconcessione, le opere di com-
pletamento e sistemazione del porto di Palermo 
e la creazione di una annessa zona industriale. 
(187) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 
4 maggio 1924, n. 993, che reca provvedimenti 
a favore degli Istituti e società di credito edili-
zio. (Approvato dal Senato) (630) 

,5. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 settembre 1925, n. 1712, concernente la 
fondazione di un Istituto zootecnico e casèario 
per il Piemonte. (639) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 novembre Ì925, n. 2003, che dà piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione provvi-
soria di commercio fra l'Italia e l'Ungheria e al 
relativo protocollo finale firmati entrambi in 
Roma, il 20 luglio 1925, nonché alle due Note 
diplomatiche scambiate in relazione a tale Con-
venzione. (666) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A v y . C a r l o F i n z i . 

Roma, 1926 — Tip. della Camera dei Deputati. 


